
Anno XLVI – N. 44 Ordinario (09.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  1     
 

 
 

       
 
  

 

 
 
 

 
 
 

 

Ordinario N. 44 del 9 Novembre 2016 

 

 
 
UFFICIO BURA   Sito Internet: http://bura.regione.abruzzo.it 

L'AQUILA    e-mail: bura@regione.abruzzo.it 

Via Leonardo Da Vinci n° 6  Servizi online Tel. 0862/ 363217 -363206 
 
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 

Anno XLVI 



     Pag.  2   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  

 

Anno XLVI 



Anno XLVI – N. 44 Ordinario (09.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  3     
 

 
 

 

 
PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 

CONSIGLIO REGIONALE 

RISOLUZIONI 

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 

RISOLUZIONE  21.09.2016, n. 8 

Adozione misure urgenti per ottimizzazione della gestione del Cinghiale sul territorio regionale. .......... 7 

QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 

RISOLUZIONE 22.09.2016, n. 16 

Inserimento e l’erogazione a titolo gratuito del Vaccino contro il meningococco B nel Piano Vaccinale 
Regionale……………………………………………………………………………………………………………………………………………….8 

GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONI 

DELIBERAZIONE 08.09.2016, n. 572 

Costituzione Gruppo di lavoro per predisposizione linee di indirizzo regionali e atti di coordinamento 
per l’attività di gestione delle ASP abruzzesi. .................................................................................................................. 9 

DELIBERAZIONE 22.09.2016, n. 579 

L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo” e 
s.m.i. Decreto Legge 11 giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo. 
Approvazione modifica perimetrazione di aree a pericolosità da frana localizzate in diversi Comuni 
delle Province di Pescara, Chieti e Teramo ricadenti nel territorio regionale ricompreso all’interno dei 
Bacini di rilievo regionale dell’Abruzzo. ......................................................................................................................... 11 

DELIBERAZIONE 22.09.2016, n. 599 

Riconoscimento ed autorizzazione relativi alla Società “Promiter Srl” con sede in Via Pescara, 2 – 
L’Aquila quale Centro di Assistenza Tecnica alle imprese della distribuzione di cui all'art. 23 del D. Lgs. 
31.3.1998, n. 114 e all’art. 1, commi 71, 72 e 73  della legge regionale 16 luglio 2008, n. 11. ..................... 17 

DELIBERAZIONE 22.09.2016, n. 601 

L.R. 24 giugno 2011, nr. 17, art. 9, comma 9 -  Sostituzione membri dell’Assemblea dei rappresentanti 
degli Enti e dei Soggetti portatori di interesse dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona - ASP n. 1 
della Provincia di Chieti. ........................................................................................................................................................ 18 

CONSIGLIO REGIONALE 

DETERMINAZIONI 

DIRIGENZIALI 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

DETERMINAZIONE 02.11.2016, n. AL/AIE/95 



     Pag.  4   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  

Elenco regionale dei candidati alla nomina a Revisore dei conti della Regione Abruzzo ai sensi della  
L.R. 28 dicembre 2012, n. 68:” . III Integrazione. .......................................................................................................... 20 

GIUNTA REGIONALE 

DETERMINAZIONI 

DIRIGENZIALI 

DIPARTIMENTO PRESIDENZA E RAPPORTI CON L’EUROPA 

SERVIZIO RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, GOVERNANCE LOCALE, COMPETITIVITÀ TERRITORIALE 

DETERMINAZIONE 21.10.2016, n. DPA005/119 

DG.R N. 566 del 08/09/2016  recante: “Approvazione Avviso Pubblico: Criteri e modalità per la 
concessione di contributi alle Unioni di Comuni, di cui all’art. 32 TU 267/2000 e s.m.i., per progetti di 
creazione o rafforzamento dell’Ufficio unico di Protezione Civile, di cui all’art.19 del DL 95/2012 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135. Approvazione graduatoria di merito dei 
progetti ammessi a contributo – Spese ammissibili – Contributi concedibili. – (art. 6 dell’Avviso 
pubblico). .................................................................................................................................................................................... 26 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE DI CHIETI 

DETERMINAZIONE 09.10.2016, n. DPC021/140 

Ordinanza di Istruttoria per la Domanda di concessione a sanatoria datata 12/05/2010 per derivare 
complessivi  lt/sec. 1,4 di acqua per uso civile e antincendio dal bacino idrografico del Fiume Sangro, 
tramite prelievo da n. 1 pozzo -fg. 4 p.lla 16- in località zona Industriale Saletti del Comune di Atessa  
(CH). .............................................................................................................................................................................................. 32 

DETERMINAZIONE 26.10.2016, n. DPC021/150 

Ordinanza di Istruttoria per la Domanda di concessione a sanatoria in data 27/08/2009 per derivare 
complessivi lt/sec.  8,70 di acqua di cui:  l/sec. 1,00 (portata media) dalla sorgente Cannella; l/sec. 0,80 
(portata media) dalla sorgente Sambuceto; l/sec. 6,00 (portata media) dalla sorgente S. Mauro e l/sec. 
0,90 (portata media) dalla sorgente Valle Conca in agro del Comune di Bomba (CH), per 
l’approvvigionamento idrico potabile di circa 1000 abitanti del Comune di Bomba (CH) - Ditta – ATO n. 
6 Chietino; Bacino Amministrativo: <Interregionale del Fiume Sangro> - Corso d’acqua: Sorgenti 
Cannella Sambuceto, S. Mauro e  Valle Conca. ............................................................................................................... 34 

DETERMINAZIONE 31.10.2016, n. DPC021/151 

Ordinanza di istruttoria per la domanda in sanatoria avanzata dalla Società Hydrowatt Abruzzo S.p.A., 
con sede in via Maestri del Lavoro, n. 81, Pescara, in data 25.05.2016, acquisita al prot. n. RA/120705 in 
data 27.05.2016, per derivare la portata media di mod. 3,285 (l/s 328,50) dalle condotte a servizio 
dell’acquedotto “Val di Foro” in comune di Francavilla al Mare (CH), ad uso idroelettrico, per produrre, 
sul salto di mt. 59, la potenza nominale media di 190 Kw, con totale restituzione delle portate nelle 
condotte dell’acquedotto per il suo originale uso. Corso d’acqua: Fiume Foro................................................. 36 

DETERMINAZIONE 31.10.2016, n. DPC021/152 

Ordinanza di istruttoria per la domanda in sanatoria avanzata dalla Società Hydrowatt Abruzzo S.p.A., 
con sede in via Maestri del Lavoro, n. 81, Pescara, in data 25.05.2016, acquisita al prot. n. RA/120708 in 
data 27.05.2016, per derivare la portata media di mod. 3,825 (l/s 382,50) dalle condotte a servizio 
dell’acquedotto “Val di Foro” in comune di Villamagna (CH), ad uso idroelettrico, per produrre, sul 
salto di mt. 64, la potenza nominale media di 240 kW, con totale restituzione delle portate nelle 
condotte dell’acquedotto per il suo originale uso. Corso d’acqua: Fiume Foro................................................. 38 

SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 

DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. DPC024/378 

Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del D.Lgs. 152/2006. ACA SpA. Impianto di depurazione di acque 
reflue urbane sito in località Ventignano del Comune di Cepagatti (PE). Autorizzazione allo scarico in 
corpo idrico superficiale dell’effluente del trattamento di acque reflue urbane. ............................................ 40 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 12.07.2016, n. DPC026/160 



Anno XLVI – N. 44 Ordinario (09.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

 
 

D.Lgs: 152/06 e s.m.i. - L.R. 27/12/2013, n. 147 – art. 1, comma 113 – DGR n. 585 del 23/09/2014 – 
Procedura di infrazione UE 2003/2077 – Bonifica/MISP della discarica pubblica dismessa ubicata in 
località “Valle dei Dieci” – Comune di Taranta Peligna (CH), codice ARTA CH234701. – Approvazione 
convenzione Regione Abruzzo/Comune di Taranta Peligna. ................................................................................... 47 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 

DETERMINAZIONE 13.10.2016, n. DPD019/230 

Erogazione in favore di EQUITALIA SERVIZI DI RISCOSSIONE S.P.A: - Agente della riscossione per la 
Provincia di L'Aquila, c.f. 13756881002 - Direzione e Coordinamento di Equitalia S.p.a. - Socio Unico - 
delle somme dovute e debende in ragione del rapporto sussistente con il Debitore Fabio TUZI - C.F. 
TZUFBA71A27A603Q - codice fascicolo n. 54/2016/65773 -Aiuti di Stato n. SA.41209(2015/XA). ........ 48 

DETERMINAZIONE 13.10.2016, n. DPD019/231 

Erogazione in favore di EQUITALIA SERVIZI DI RISCOSSIONE S.P.A. – Agente della riscossione per la 
Provincia di L’Aquila, c.f. 13756881002 - Direzione e Coordinamento di Equitalia S.p.a. – Socio Unico - 
delle somme dovute e debende in ragione del rapporto sussistente con il Debitore Valerio 
MASTROPIETRO – C.F. MSTVLR76H16A603O – codice fascicolo n. 54/2016/65772 - Aiuto di Stato n. 
SA.41209(2015/XA). ............................................................................................................................................................... 49 

DETERMINAZIONE 17.10.2016, n. DPD019/234 

Regolamenti (UE) n. 1308/2013  e n. 560/2015 relativi all’Organizzazione Comune del Mercato 
Vitivinicolo (OCM VINO). Modifica dello schema di garanzia fidejussoria per reimpianto anticipato 
vigneti nella Regione Abruzzo, approvato con DPD019/130/2016. ..................................................................... 50 

DETERMINAZIONE 19.10.2016, n. DPD019/236 

Approvazione "Programma operativo di attuazione del Sottoprogramma Regione Abruzzo 2017/2019 
e del Decreto 25 marzo 2016, n. 2173 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
relativo alle “Disposizioni nazionali di attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli per quanto concerne il Programma nazionale 
triennale a favore del settore dell’apicoltura” - ANNO 2016-2017: prima annualità del Sottoprogramma 
Regione Abruzzo 2017/2019 . ............................................................................................................................................. 55 

DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. DPD019/237 

Disposizioni per la classificazione delle varietà di vite per uve da vino nella Regione Abruzzo.  
Aggiornamento, ai sensi della D.G.R. n. 61/2014, dell’Elenco delle varietà di vite per uva da vino idonee 
alla coltivazione in Abruzzo, con  l’inserimento dei vitigni  “Kerner  b. “ e  “Petit Manseng  b.” .............. 103 

SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA ABRUZZO OVEST 

DETERMINAZIONE 13.10.2016, n. DPD025/286 

Reg. (CE) n. 1698/05 – Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II – Misura 221 –
(IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI) – Reg. (UE) n. 1305/2013.Trasmissione elenco beneficiari 
all’AGEA relativo alle domande di pagamento misura 221 Annualità 2016. .................................................. 109 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

DETERMINAZIONE 19.10.2016, n. DPF011/168 

Legge Regionale 18 dicembre 2013 n. 47. Assegnazione della qualifica di Guardia Zoofila Volontaria.
 ..................................................................................................................................................................................................... 114 

SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE TERRITORIALE MEDICINA CONVENZIONATA E PENITENZIARIA 

DETERMINAZIONE 08.11.2016, n. DPF015/62 

Ammissione in soprannumero al Corso Triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale 
2016/2019 indetto con D.G.R. N. 160 del 10.03.2016. Approvazione della Graduatoria. .......................... 117 

PARTE II 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

COMUNE DI CAPPELLE SUL TAVO 



     Pag.  6   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  

Graduatoria definitiva alloggi ERP bando 2014. ....................................................................................................... 121 

COMUNE DI CASTILENTI 

Approvazione variante SUAP. Ditta EUROFIL ............................................................................................................. 122 

Determinazione 08.09.2016, n. 144. .............................................................................................................................. 123 

COMUNE DI GUARDIAGRELE 

Delibera di Giunta Comunale 05.04.2016, n. 46. Avviso. ........................................................................................ 126 

Delibera di Giunta Comunale 05.04.2016, n. 47. Avviso. ........................................................................................ 127 

COMUNE DI LANCIANO 

Realizzazione tratto di rete fognaria in località S. Amato. Estratto Decreto di asservimento. ................. 128 

Completamento strada Comunale artigianale di Villa Martelli. Estratto Decreto di esproprio. .............. 130 

COMUNE DI PALENA 

Delibera Consiglio Regionale 09.08.2016, n. 70/9. .................................................................................................. 132 

COMUNE DI TERAMO 

Approvazione Piano Preventivo di Attuazione in località Nepezzano. Ditta Piersanti Maria Grazia..... 137 

COMUNE DI TORTORETO 

Avviso di deposito V.A.S. del nuovo P.R.G. .................................................................................................................... 138 

AUSL 4 TERAMO 

Graduatoria di merito Concorso Pubblico n. 3 Dirigenti Medici della Disciplina di Medicina e Chirurgia 
d’accettazione e d’urgenza. ............................................................................................................................................... 139 

ENEL DISTRIBUZIONE 

Costruzione ed esercizio linea elettrica cliente Cordivari. Contrada Piane Vomano Pagliare - Comune di 
Morro D’Oro ............................................................................................................................................................................ 140 

Costruzione ed esercizio linea elettrica società TERNA. Contrada Piano Marino Comune di Cepagatti.
 ..................................................................................................................................................................................................... 141 

SNAM RETE GAS 

Determinazione 17.10.2016, n. 350. Comune di Palmoli. ...................................................................................... 143 

 



Anno XLVI – N. 44 Ordinario (09.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  7     
 

 
 

 
PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

CONSIGLIO REGIONALE 

RISOLUZIONI 

 
TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE  21.09.2016, n. 8  
Adozione misure urgenti per ottimizzazione 
della gestione del Cinghiale sul territorio 
regionale. 
 

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 
 
VISTA la Risoluzione n. 8, prot. n. 18841 
dell’31 agosto 2016, a firma del Consigliere 
Olivieri recante: “Adozione misure urgenti per 
ottimizzazione della gestione del Cinghiale sul 
territorio regionale”; 
 
UDITA l’illustrazione del Presidente 
Berardinetti; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive 
 
PREMESSO E CONSIDERATO che: 
 è necessaria e indifferibile una presa di 

coscienza da parte delle Istituzioni che le 
problematiche relative alla diffusione del 
Cinghiale, che stanno interessando tutto 
il Paese e gran parte dell’Europa, in 
Abruzzo sono più critiche e diffuse che 
altrove, per via della capillare 
promiscuità di vaste aree protette con i 
territori a caccia programmata e quindi 
di territori a diverse finalità e 
impostazioni di gestione della fauna 
selvatica; 

 le criticità che il Cinghiale (e gli altri 
Ungulati selvatici) esercitano sul 
territorio abruzzese, con particolare 
riferimento agli impatti sulle economie 
agrarie, devono essere affrontate 
prioritariamente attraverso una 
riqualificazione dell’intero impianto 
normativo e di pianificazione della 
gestione faunistico-venatoria regionale e 
non con l’adozione di misure 
estemporanee e provvisorie, quando non 
isolate dall’impianto strutturale 
amministrativo di competenza della 
Regione; 

 nella Regione Abruzzo lo strumento di 
pianificazione faunistico-venatoria 
(Piano Faunistico Venatorio Regionale: 
Carta regionale delle vocazioni 
faunistiche e criteri ed indirizzi regionali 
di gestione faunistico-venatoria) è fermo 
a circa un lustro addietro; 

 appare urgente sanare il ritardo e 
l’inadeguatezza degli strumenti 
normativi vigenti; 

 è necessario predisporre una piattaforma 
normativa di gestione della fauna 
selvatica che preveda il superamento 
dell’attuale stato di criticità che la 
presenza del Cinghiale determina, 
favorendo, invece, opportunità 
economiche per le comunità rurali locali 
attraverso la costruzione di “filiere delle 
carni ”locali; 

 deve essere fornito un contributo per 
superare il differente approccio tra aree 
protette e territorio a caccia 
programmata, verso la refusione 
economica dei danni della fauna 
selvatica, sancito dal  documento 
informativo UE 204/C - 2014/01 
"Orientamenti dell'Unione Europea per 
gli aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014-2020";  

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
CHIEDE 

 
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

LUCIANO D’ALFONSO E ALL’ASSESSORE 
DELEGATO DINO PEPE 

 
CHE: 
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 si predisponga con urgenza il nuovo 
Piano Faunistico Venatorio Regionale e si 
adottino provvedimenti conseguenti; 

 vengano rivisti territorialmente e 
normativamente gli A.A.T.T.C.C. così da 
migliorane l’operatività economica e 
gestionale, ottimizzandone il numero e le 
competenze territoriali e definendo un 
rapporto chiaro ed univoco con 
l’Amministrazione regionale; 

 si rafforzi il personale in capo agli uffici 
regionali competenti in materia di 
gestione della fauna selvatica con 
ulteriori figure professionali qualificate; 

 si dia avvio ad un progetto regionale 
sulla filiera della carne della selvaggina 
attraverso l’adozione di una Delibera di 
Giunta e di un “Regolamento regionale 
per la commercializzazione delle carni 
della selvaggina abbattuta ” in 
ottemperanza a quanto previsto dal REG 
853/2004/CE e dalla Conferenza Stato 
Regioni e Provincie autonome (prot. nn. 
2470 e 2477 del 09 febbraio 2007); 

 venga predisposto d’intesa con il 
Ministero dell’Ambiente e il Ministero 
delle Politiche Agricole e Forestali un 
tavolo permanente Regione-Aree 
protette nazionali per la concertazione e 
la condivisione di un programma di 
gestione del Cinghiale e degli altri 
Ungulati selvatici in Abruzzo, favorendo, 
soprattutto, l’adozione di misure 
operative gestionali univoche e risolutive 
in tutti i territori. 

 
 

QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
RISOLUZIONE 22.09.2016, n. 16 
Inserimento e l’erogazione a titolo gratuito 
del Vaccino contro il  meningococco B nel 
Piano Vaccinale Regionale. 
 

LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

VISTA la risoluzione n. 16 del 26 luglio 2016 a 
firma del Consigliere Pietrucci recante: 
“Inserimento e erogazione a titolo gratuito del 
Vaccino contro il meningococco B nel Piano 
Vaccinale Regionale”; 
 
UDITA l’illustrazione del proponente; 

VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che 
 La meningite è una grave malattia dovuta 

all’infiammazione delle meningi, le 
membrane che rivestono il cervello. 
L’infiammazione di tali membrane si 
ripercuote sul cervello portando a gravi 
sintomi neurologici che possono portare 
alla morte oppure a postumi gravi come 
sordità, ritardo mentale, paralisi motorie, 
epilessia; 

 La gravità della meningite batterica è più 
elevata in età pediatrica: gli esiti 
neurologici a permanenti si manifestano 
nel 30-35% dei casi; la mortalità nel 5-
10% dei casi;  

 Oltre ai vaccini contro il meningococco di 
sierotipo A, Y, W e C, dal 2014 è 
disponibile in Italia un nuovo vaccino, 
quello contro il meningococco B (Men B), 
responsabile della maggioranza dei casi 
di meningite segnalati in Italia; 

 Il vantaggio di questo vaccino consiste 
nella prevenzione della cosiddetta 
“meningite fulminante”. Quest’ultima è 
una malattia grave, caratterizzata 
dall’infezione delle meningi, che sono le 
membrane che avvolgono il cervello e il 
midollo spinale. La patologia si manifesta 
con sintomi vari, come febbre, rigidità 
del collo, nausea e vomito. Le 
complicazioni comprendono la 
polmonite e la setticemia, con danni ai 
vari organi, il cui esito può essere fatale. 
Secondo gli esperti, il 10-15% dei 
bambini colpiti dalla malattia va incontro 
alla morte; coloro che sopravvivono 
possono riportare conseguenze molto 
serie, come, ad esempio, ritardo mentale 
o disturbi del sistema nervoso, sordità, 
disturbi della sfera psico-affettiva. 

 
ATTESO che 
 La Società Italiana di Igiene, Medicina 

Preventiva e Sanità Pubblica (SItI), la 
Società Italiana di Pediatria (SIP), la 
Federazione Italiana Medici Pediatri 
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(FIMP) e la Federazione Italiana Medici 
di Medicina Generale (FIMMG), hanno 
ideato il “Calendario per la Vita” secondo 
il quale sono previste quattro 
somministrazioni del vaccino contro il 
meningococco B: al 76° giorno di vita del 
bambino, al 106° giorno, al 6° mese di 
vita ed al 13° mese. 

 Con l’arrivo del nuovo vaccino contro il 
meningococco B, si amplia oggi il 
ventaglio dei farmaci che consentono di 
combattere tutti i ceppi di meningite 
meningococcica più pericolosi e letali;  

 Il costo del vaccino Men B risulta essere 
piuttosto alto, vale a dire dagli 82,00 ai 
130,00€ per dose e che le dosi pro capite 
consigliate variano da un minimo di tre a 
quattro;  

 Il Men B è offerto in modo gratuito 
ancora in poche regioni – Basilicata, 
Puglia, Veneto, Toscana, Sicilia, Liguria, 
Friuli Venezia Giulia – ed è possibile 
richiederlo nelle altre Regioni a 
pagamento dal terzo mese di vita del 
proprio bambino presso le farmacie 
ospedaliere presenti sul territorio; 

 Che alla luce del costo e della reperibilità 
anche il Comitato Nazionale Contro la 
Meningite auspica che a breve il Men B 
sia inserito nel calendario vaccinale del 
Piano Nazionale di Prevenzione 
Vaccinale in modo che tutti i cittadini 
possano accedere alla vaccinazione 
gratuitamente e liberamente, senza 
discriminazioni di classe o di status 
economico; 

 Il Piano Vaccinale Regionale rappresenta 
lo strumento tecnico che assicura 
omogeneità operativa tra le ASL della 
Regione Abruzzo e tra tutte le Regioni, in 
tema di diritto alla prevenzione di 
malattie per le quali esistono vaccini 
efficaci e sicuri, diritto che deve essere 
garantito a tutti i cittadini della Regione e 
del Paese, indipendentemente dalla 
residenza, ai sensi dell’articolo 32 della 
Costituzione;  
 

PRESO ATTO che 
 “L’informativa sulla vaccinazione contro 

le meningiti”, del Dipartimento 
Prevenzione della ASL1 Avezzano-
Sulmona-L’Aquila fissa il costo in 
compartecipazione del Vaccino Men B 
per i pazienti in € 82,00 per la prima 

dose e in € 82,00 per ognuno dei 
successivi tre richiami suggeriti; 

 
Tutto ciò premesso 
 

SI IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E 
L’ASSESSORE SILVIO PAOLUCCI 

 
 ad attivare tutta la procedura necessaria 

all’ inserimento nel Piano Vaccinale 
Regionale a titolo gratuito del vaccino 
contro il Meningococco B (Men B); 

 a contenerne i tempi di attuazione. 
 a riferire sull’argomento in aula 

consiliare nella prima data utile. 
 

 
 

GIUNTA REGIONALE 

 
 

DELIBERAZIONI 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 08.09.2016, n. 572 
Costituzione Gruppo di lavoro per 
predisposizione linee di indirizzo regionali 
e atti di coordinamento per l’attività di 
gestione delle ASP abruzzesi. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTE: 
 la L.R. 24 giugno 2011 n.17 recante 

“Riordino delle Istituzioni Pubbliche di 
Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle Aziende Pubbliche di 
Servizi alla Persona (ASP)”; 

 la L.R. 25 novembre 2013 n. 43 recante 
“Modifiche alla legge regionale 24 giugno 
2011, n. 17 recante Riordino delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 
 

CONSIDERATO  
 che la predetta L.R. 24 giugno 2011, n. 

17, ha avviato un processo di riordino 
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nella Regione Abruzzo delle IPAB in 
attuazione del D.lgs. 4 maggio 2001, n. 
207; 

 che la successiva L.R. 25 novembre 2013 
n. 43, a circa due anni e mezzo 
dall’approvazione della L.R. 17/2011, ha 
apportato diverse modifiche ed 
integrazioni fino alla costituzione delle 
attuali sei ASP; 

 che la disciplina di riordino non ha 
previsto lo stretto coordinamento fra le 
attività delle Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona con il sistema dei servizi 
sociali e socio-sanitari territoriali con il 
rischio di rilegare ad un ruolo di 
autoreferenzialità l’attività delle ASP che 
non sono, allo stato attuale, legittimate a 
partecipare a pieno titolo alla 
programmazione e gestione dei servizi 
sociali sul territorio; 

 che le attività delle ASP abruzzesi 
presentano alcune difficoltà gestionali 
che rischiano di non garantire una 
sostenibilità delle stesse nel lungo 
termine e se non armonizzate tra loro 
rendono difficile anche l’attività di 
vigilanza e controllo da parte della 
Regione stessa; 
 

RILEVATA pertanto la necessità di fornire un 
valido sostegno alle ASP al fine di assicurare il 
coordinamento relativo alla programmazione 
ed alla gestione delle attività ad esse 
riconducibili; 
 
RITENUTO  
 che tale supporto possa essere fornito 

mediante la costituzione di un apposito 
Gruppo di lavoro che, mediante la 
predisposizione di indirizzi e procedure 
uniformi per tutte le diverse Aziende, sia 
in grado non solo di garantire un 
coordinamento univoco ma anche di 
aiutare le stesse ad inserirsi nel sistema 
integrato dei servizi sociali nonché di 
garantire i cd Livelli essenziali di 
prestazione e di assistenza;   

 che la composizione del Gruppo di lavoro 
debba essere strutturato, oltre che dal 
Dirigente del Servizio Programmazione 
sociale e il Sistema Integrato socio 
sanitario che svolge il ruolo di 
coordinatore del gruppo e provvede alla 
sua convocazione, dal Presidente del CdA 
o lì dove non costituito dal Presidente 

dell’Organismo Straordinario, dal 
Direttore e dal Presidente del Collegio 
dei Revisori di ciascuna ASP, dal 
Responsabile dell’Ufficio Sviluppo 
dell’Economia Sociale - Servizio Civile - 
Governance ASP, dal Dirigente del 
Servizio Programmazione socio-sanitaria 
e da un membro del Dipartimento 
Risorse e Organizzazione per la cui 
partecipazione si dà atto dell’avvenuta 
interlocuzione con il Direttore 
protempore del Dipartimento DPB che ha 
espresso il relativo assenso; 

 che gli specifici compiti del gruppo di 
lavoro saranno quelli di individuare atti 
di indirizzo coordinati e uniformi per la 
predisposizione del regolamento di 
contabilità, del regolamento di 
funzionamento e gestione delle attività, 
del piano di sviluppo nonché un’analisi 
dello stato patrimoniale di fatto per 
ciascuna Azienda; 

 che nell’ambito di ogni convocazione 
sarà redatto apposito verbale attestante 
le intese raggiunte e notificato ad 
eventuali componenti assenti; 

 che l’elaborazione degli indirizzi da parte 
del gruppo di lavoro debba fissarsi nel 
termine di 15 mesi dalla data di prima 
convocazione;  

 che al gruppo di lavoro non compete 
alcun tipo di compenso per l’attività 
svolta; 
 

VISTA la L.R. 14 settembre 1999 n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii.; 
 
PRESO ATTO che dal presente atto non 
scaturiscono oneri a carico del bilancio 
regionale; 
 
DATO ATTO  
 che Il Dirigente del Servizio “Servizio 

Programmazione Sociale e Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”, competente 
nelle materie trattate nel presente 
provvedimento, ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

 che il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
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base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo; 

 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente: 
 
1. di costituire, al fine di fornire un valido 

sostegno alle Aziende Pubbliche di 
Servizi alle Persone (ASP) e di assicurare 
il coordinamento relativo alla 
programmazione ed alla gestione delle 
attività ad esse riconducibili, un apposito 
Gruppo di lavoro che, mediante la 
predisposizione di indirizzi e procedure 
uniformi per tutte le diverse Aziende, sia 
in grado non solo di garantire un 
coordinamento univoco ma anche di 
aiutare le stesse ad inserirsi nel sistema 
integrato dei servizi sociali nonché di 
garantire i cd Livelli essenziali di 
prestazione e di assistenza; 

2. di prendere atto  
 che la composizione del Gruppo di 

lavoro debba essere strutturato, 
oltre che dal Dirigente del Servizio 
Programmazione sociale e il 
Sistema Integrato socio sanitario 
che svolge il ruolo di coordinatore 
del gruppo e provvede alla sua 
convocazione, dal Presidente del 
CdA o lì dove non costituito dal 
Presidente dell’Organismo 
Straordinario, dal Direttore e dal 
Presidente del Collegio dei Revisori 
di ciascuna ASP, dal Responsabile 
dell’Ufficio Sviluppo dell’Economia 
Sociale - Servizio Civile - 
Governance ASP, dal Dirigente del 
Servizio Programmazione socio-
sanitaria e da un membro del 
Dipartimento Risorse e 
Organizzazione per la cui 
partecipazione si dà atto 
dell’avvenuta interlocuzione con il 
Direttore protempore del 

Dipartimento DPB che ha espresso 
il relativo assenso; 

 che gli specifici compiti del gruppo 
di lavoro saranno quelli di 
individuare atti di indirizzo 
coordinati e uniformi per la 
predisposizione del regolamento di 
contabilità, del regolamento di 
funzionamento e gestione delle 
attività, del piano di sviluppo 
nonché un’analisi dello stato 
patrimoniale di fatto per ciascuna 
Azienda; 

 che nell’ambito di ogni 
convocazione sarà redatto 
apposito verbale attestante le 
intese raggiunte e notificato ad 
eventuali componenti assenti; 

 che l’elaborazione degli indirizzi da 
parte del gruppo di lavoro debba 
fissarsi nel termine di 15 mesi 
dalla data di prima convocazione;  

 che al gruppo di lavoro non 
compete alcun tipo di compenso 
per l’attività svolta; 

3. di precisare che dal presente atto non 
scaturiscono oneri a carico del bilancio 
regionale; 

4. di incaricare il competente Servizio 
Programmazione sociale e Sistema 
integrato socio sanitario degli 
adempimenti per le notifiche del 
presente provvedimento agli interessati; 

5. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione sul 
B.U.R.A.T. e sul portale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.09.2016, n. 579 
L. 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. Decreto Legge 11 
giugno 1998 n. 180, convertito con la legge 
3 agosto 1998, n. 267 e s.m.i. Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi” nell’ambito dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo. 
Approvazione modifica perimetrazione di 
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aree a pericolosità da frana localizzate in 
diversi Comuni delle Province di Pescara, 
Chieti e Teramo ricadenti nel territorio 
regionale ricompreso all’interno dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni, ed 
in particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6 ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 
 

VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2006, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12 Speciale 
del 01.02.08) con il quale è stato approvato il 
Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 

Erosivi” riferito al territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso all’interno dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 39/6 del 
04.05.2010 (pubblicato sul BURA n. 41 Speciale 
del 23.06.2010)  con il quale sono state 
approvate talune modifiche ed integrazioni alle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi, 
approvato con il verbale consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 49/2 del 
24.11.2015 (pubblicato sul BURAT Ordinario n. 
02 del 20.01.2016)  con il quale sono state, da 
ultimo, approvate talune ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e Processi 
Erosivi” riferito ai Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi, approvato con il verbale consiliare n. 
94/7 del 29.01.2008 sopra citato; 
 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un commissario liquidatore per lo 
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svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo; 

 
VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore, designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la L.R. 16 Ottobre 2015 n. 30 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 109 del 
21.10.2015) che stabilisce, all’art. 1 recante 
“Modifiche alla L.R. 5/2015", la possibilità di 
prorogare la durata dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, per una sola volta e 
per un massimo di ulteriori 90 giorni in 
presenza di motivate e documentate ragioni;  
 
VISTA la L.R. 03 Novembre 2015 n. 36 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 121 del 
06.11.2015) che, all’art. 9 recante “Modifiche 
alla L.R. 5/2015", modifica il termine originario 
di durata dell’incarico commissariale di cui 
all’art. 2, comma 1, della L.R. n. 5/2015 sopra 

vista, sostituendo la parola “duecentosettanta” 
alla previsione iniziale di “centottanta”; 
 
VISTA la L.R. 13 Aprile 2016 n. 11 (pubblicata 
sul BURAT Speciale n.59 del 14.04.2016) che, 
all’art. 2 recante “Modifiche alla L.R. 5/2015", 
modifica il comma 1 dell’art. 2 della L.R. n. 
5/2015 sostituendo le parole “novanta giorni” 
con le parole “duecentosettanta giorni ovvero 
sino alla definizione delle procedure di cui 
all’art. 51 della legge 28 dicembre 2015 n. 221” 
fissando in totali duecentosettanta giorni la 
durata massima di proroga dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, in sostituzione del 
termine originario di 90 giorni; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 
Abruzzo n. 38 del 15 aprile 2016 con il quale, in 
attuazione dell’art. 2 della L.R. n. 11/2016, è 
stato prorogato, senza soluzione di continuità, 
l’incarico di Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del 
Fiume Sangro fino alla data del 12 ottobre 
2016 ovvero sino alla definizione delle 
procedure di cui all’art. 51 della legge 28 
dicembre 2015 n. 221, in ragione della 
necessità di assicurare la completa definizione 
dei rapporti successori tra le soppresse 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro e 
il Dipartimento competente in materia di 
Difesa del Suolo, nonché ogni altra attività 
necessaria per l’adempimento dei compiti 
connessi con la soppressione dell’Autorità di 
Bacino; 
 
VISTA la nota Prot. RA/140468  del 
20.06.2016 (ALL. 1) attraverso cui è stato 
trasmesso, al Dipartimento OO.PP., il decreto n. 
23 del 31.05.2016 del Commissario 
Liquidatore dell’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, completo di Allegato A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (ALL. 2), con il quale 
sono approvate e proposte alla valutazione del 
Dipartimento competente in materia di Difesa 
del Suolo le modifiche delle perimetrazioni di 
talune aree a pericolosità da frana localizzate 
nei Comuni di Montesilvano (PE), Penne (PE), 
Brittoli (PE), Roccamontepiano (CH), Ortona 
(CH) e  Montorio al Vomano (TE), ricadenti 
all’interno del territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nei Bacini di rilievo regionale, 
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siccome individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico di cui all’ ALL. 2 della 
presente deliberazione, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro, a seguito di verifica e modifica delle 
perimetrazioni ex art. 20, comma 1, ed art. 24, 
comma  4, lettere a) b) e c), delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di 
Bacino per l’assetto idrogeologico, approvato 
con  verbale consiliare n. 94/7 del 29.01.2008, 
che così dispongono: 
 comma 1 art. 20 : “Gli Enti Locali 

provvedono alla corretta trasposizione 
nei propri strumenti urbanistici delle 
Scarpate, come definite ai punti 2 e 3 
dell’Allegato F alle presenti norme, nel 
rispetto delle specifiche di cui al punto 4 
dello stesso allegato e appongono le fasce 
di rispetto per l’ampiezza stabilita al 
punto 6 dell'Allegato F alle presenti 
norme”; 

 comma 4 art. 24: “Le modifiche delle 
cartografie di Piano e degli allegati 
tecnici di programmazione e 
pianificazione possono essere approvate 
con delibera del Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino senza necessità di 
avviare le procedure di Variante di Piano 
nei seguenti casi: 
a. nuove emergenze ambientali; 
b. proposte di nuove perimetrazioni 

di aree pericolose e/o di rischio 
non incluse nelle cartografie di 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 
predisposti dai propri "Uffici 
tecnici e/o da professionisti, iscritti 
all’albo professionale, con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo. Detti studi, 
trasmessi all’Autorità di bacino, 
che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme; 

c. proposte di riduzione della 
perimetrazione o della classe di 
pericolosità di aree pericolose del 
Piano basate su studi di dettaglio 
prodotti dai Comuni interessati, 

predisposti dai propri Uffici tecnici 
e/o da Professionisti ,iscritti 
all’albo professionale con 
documentata esperienza in materia 
di difesa del suolo, purchè la 
modifica proposta non riguardi 
una superficie superiore al 30% di 
ciascuna area perimetrata. Detti 
studi, trasmessi all’Autorità di 
bacino, che potrà avvalersi della 
Commissione tecnico-scientifica di 
cui all’art. 22, dovranno, senza 
eccezione, essere predisposti 
secondo gli appropriati indirizzi 
tecnici delle presenti norme fra cui 
gli Allegati F, G e H alle presenti 
norme”;  

 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli art. 20, 
comma 1, e 24, comma 4, lettere a) e b) e c), 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico 
Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, alla 
presa d’atto di quanto stabilito nel decreto del 
Commissario Liquidatore dell’Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro, n. 23/2016 ed 
all’approvazione, da parte della Giunta 
Regionale, delle modifiche delle perimetrazioni 
di talune aree a pericolosità da frana 
localizzate nei Comuni di Montesilvano (PE), 
Penne (PE), Brittoli (PE), Roccamontepiano 
(CH), Ortona (CH) e  Montorio al Vomano (TE), 
ricadenti all’interno del territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso nei Bacini di rilievo 
regionale, siccome individuate e riportate nello 
specifico Elaborato cartografico di cui all’ ALL. 
2, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Difesa del Suolo, con la firma apposta 
in calce allo stesso, a norma dell'art. 24 della 
L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
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Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 

Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali del presente deliberato, 
di; 
 
1. approvare, ai sensi e per gli effetti del 

combinato disposto degli art. 20, comma 
1, e  24, comma 4, lettere a)  b) e c), delle 
Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Stralcio di bacino per l’assetto 
idrogeologico “Fenomeni Gravitativi e 
Processi Erosivi”, di cui al verbale 
consiliare n. n. 94/7 del 29.01.2008,  e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, 
citati in premessa, le modifiche delle 
perimetrazioni di talune aree a 
pericolosità da frana localizzate nei 
Comuni di Montesilvano (PE), Penne 
(PE), Brittoli (PE), Roccamontepiano 
(CH), Ortona (CH) e  Montorio al Vomano 
(TE), ricadenti all’interno del territorio 
della Regione Abruzzo ricompreso nei 
Bacini di rilievo regionale, siccome 
individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico di cui all’ALL. 2 
citato in premessa, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo ed interregionale 
del Fiume Sangro, costituente parte 
integrante e sostanziale della presente 
Deliberazione; 

2. dare mandato al Dipartimento 
Regionale OO.PP., Governo del Territorio, 
Politiche Ambientali di procedere alla 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA della Regione 
Abruzzo; 

3. dare atto che nelle aree, siccome 
modificate ai sensi del punto 1) del 
dispositivo della presente deliberazione, 
si applicano, a far data dalla 
pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento, le relative Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
di Bacino per l’assetto idrogeologico 
“Fenomeni Gravitativi e Processi Erosivi” 
di cui al Verbale Consiliare n. 94/7 del 
29.01.2008 e successive modifiche ed 

integrazioni approvate con verbale 
consiliare n. 39/6 del 04.05.2010 e 
verbale consiliare n. 49/2 del 
24.11.2015. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.09.2016, n. 599 
Riconoscimento ed autorizzazione relativi 
alla Società “Promiter Srl” con sede in Via 
Pescara, 2 – L’Aquila quale Centro di 
Assistenza Tecnica alle imprese della 
distribuzione di cui all'art. 23 del D. Lgs. 
31.3.1998, n. 114 e all’art. 1, commi 71, 72 e 
73  della legge regionale 16 luglio 2008, n. 
11. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs. n. 114/98 riguardante: 
"Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 
 
VISTA la L.R. n. 11 del 16.07.2008 recante: 
"Nuove norme in materia di commercio”; 
 
VISTO l'art. 1 della citata L.R. n. 11/2008 ed in 
particolare il comma  71   nel quale  è previsto 
che "La Regione individua nell'assistenza 
tecnica alle imprese uno strumento per 
favorire l'ammodernamento dell'apparato 
distributivo”; 
 
RILEVATO che la Giunta regionale  riconosce 
ed autorizza con apposito provvedimento, a 
seguito di bando pubblico, i centri specializzati  
nell'attività di assistenza tecnica alle imprese 
della distribuzione in base al comma 72 
dell'art. 1 della L.R. n. 11/2008;  
 
VISTO il Bando per il riconoscimento dei 
Centri di Assistenza Tecnica  (CAT) alle 
imprese commerciali approvato con Delibera 
di Giunta Regionale N. 281 del 3 maggio 2016; 
 
CONSIDERATO che per ottenere il 
riconoscimento e l'autorizzazione regionale 
all'attività di assistenza tecnica alle imprese i 
CAT devono presentare alla Regione Abruzzo  
apposita domanda corredata della 
documentazione prevista all’articolo 6 del 
citato Bando entro 30  giorni dalla data di 
pubblicazione dello stesso sul B.U.R.A.; 
 
CONSIDERATO inoltre che il Bando è stato 
pubblicato sul B.U.R.A. n. 20 ordinario del 
25.05.2016 e che, quindi, la presentazione delle 

domande doveva avvenire entro il giorno 
24.06.2016; 
 
DATO ATTO che nel termine di scadenza 
stabilito dal Bando sono pervenute N. 2 
domande di riconoscimento ed autorizzazione 
rispettivamente da parte della Società UNI PMI 
Servizi srl con sede in San Salvo e della 
Promiter Srl con sede  in L’Aquila; 
 
CONSIDERATO che, a seguito di esame delle 
richiamate domande, eseguito dall’Ufficio 
Semplificazione oneri amministrativi a carico 
delle imprese – SUAP - Servizio Competitività e 
Attrazione degli Investimenti del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, 
Istruzione, Ricerca e Università, è emersa 
l’insussistenza del necessario requisito di cui al 
co. 1  lett. a) dell’art. 5  del Bando, da parte 
della Società UNI PMI Servizi srl con sede in 
San Salvo, come da relazione del 5.7.2016, che 
si allega e come ugualmente comunicato con 
nota prot. RA/166140 del 18.07.2016 alla 
stessa Società; 
 
CONSIDERATO , altresì, che per quanto 
concerne la richiesta di riconoscimento 
dell’altra Società  Promiter Srl, la medesima 
istruttoria ha dato esito positivo, stante 
l’idoneità della documentazione prodotta, ai 
sensi del richiamato art. 5 del Bando, come da 
relazione del 7.7.2016 che pure si allega; 
 
RITENUTO, pertanto, che  esistono le 
condizioni per  poter procedere al 
riconoscimento ed autorizzazione unicamente 
alla Società  “Promiter Srl”  con sede in Via 
Pescara, 2 – L’Aquila, quale Centro di 
Assistenza Tecnica alle imprese della 
distribuzione; 
 
VISTA la  L.R. 77/1999, “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Competitività e 
Attrazione degli Investimenti, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa e alla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
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Per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono di seguito integralmente riportate: 
 
1. di riconoscere ed autorizzare la Società  

“Promiter Srl” con sede in Via Pescara, 2 
– L’Aquila quale centro specializzato 
nell'attività di assistenza tecnica alle 
imprese della distribuzione di cui all'art. 
23 del D.Lgs. 31.03.1998 n. 114 e all’ 
articolo 1, commi 71, 72 e 73 della L.R. 
11/2008;  

2. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione nel B.U.R.A.T.. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.09.2016, n. 601 
L.R. 24 giugno 2011, nr. 17, art. 9, comma 9 -  
Sostituzione membri dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona - ASP n. 1 della 
Provincia di Chieti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTE: 
 la L.R. 24 giugno 2011 n. 17 “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R. 25 novembre 2013, n. 43 
“Modifiche alla legge regionale 24 giugno 
2011, n. 17 recante Riordino delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione G.R. n. 204 in data 

24.03.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP n. 1 della 
Provincia di Chieti, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonché alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, ai sensi dell’art. 9, 
L.R. 17/2011; 

 che, con deliberazione G.R. n. 351 in data 
12.05.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti; 

 che con deliberazione G.R. n. 637 in data 
07.10.2014, si è proceduto alla 
sostituzione dei membri dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portato di interesse dell’Azienda 
Pubblica dei Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti, designati dal 
Comune di Castelfrentano; 

 che con deliberazione G.R. n. 218 in data 
21.03.2015, si è proceduto alla 
sostituzione del membro dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portato di interesse dell’Azienda 
Pubblica dei Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti, designato 
dalla Regione Abruzzo; 

 che con deliberazione G.R. n. 387 in data 
20.05.2015, si è proceduto alla 
sostituzione dei membri dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portato di interesse dell’Azienda 
Pubblica dei Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti, designati dal 
Comune di Bucchianico; 

 che con deliberazione G.R. n. 429 in data 
09.06.2015, si è proceduto alla 
sostituzione del membro dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portato di interesse dell’Azienda 
Pubblica dei Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti, designato dal 
Comune di Bomba; 

 che, il Comune di Chieti, con nota Prot. 
29487 del 13.06.2016 trasmessa a mezzo 
pec e acquisita dal Dipartimento per la 
Salute e il Welfare al Prot. n. 
RA/140988/DPF014 del 21.06.2016, ha 
comunicato la designazione da parte del 
Consiglio Comunale, con deliberazione n. 
139 del 06.06.2016, dei rappresentanti 
del Comune di Chieti nell’Assemblea dei 
portatori di interessi della ASP n. 1 della 
Provincia di Chieti, impegnandosi a 
trasmettere il provvedimento nel 
momento di assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione previsti per legge; 

 che il provvedimento di cui sopra è stato 
trasmesso dal Comune di Chieti in data in 
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data 29.08.2016 e acquisito dal 
Dipartimento per la Salute e il Welfare al 
Prot. unico RA/25534/16/DPF014, 
concernente per l’appunto la sostituzione 
dei propri membri, per scadenza del 
mandato elettivo, nell’Assemblea dei 
portatori di interesse, con i nominativi di 
seguito indicati: 
 Sig. Stefano Maurizio COSTA nato a 

Chieti il 21.04.1964 in qualità di 
rappresentanza della maggioranza; 

 Sig.ra Chiara ZAPPALORTO nata a 
Chieti il 02.07.1978 in qualità di 
rappresentanza della minoranza; 

 che i documenti di cui sopra, allegati alla 
presente, ne formano parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 

 
RITENUTO ai sensi dell’art. 9, comma 9, L.R. 
17/2011, di dover procedere alla sostituzione 
dei membri dell’Assemblea dei portatori di 
interesse dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di Chieti, 
formalmente costituita con deliberazione di 
G.R. n. 204 del 24.03.2014, con i sopraccitati 
nominativi; 
 
DATO ATTO  
 che Il Dirigente del Servizio “Servizio 

Programmazione Sociale e Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”, competente 
nelle materie trattate nel presente 
provvedimento, ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

 che il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo; 
 

VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” e successive 
modificazione ed integrazioni; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
1. prendere atto  

 che, il Comune di Chieti, con nota 
Prot. 29487 del 13.06.2016 
trasmessa a mezzo pec e acquisita 
dal Dipartimento per la Salute e il 
Welfare al Prot. n. 
RA/140988/DPF014 del 
21.06.2016, ha comunicato la 
designazione da parte del Consiglio 
Comunale, con deliberazione n. 
139 del 06.06.2016, dei 
rappresentanti del Comune di 
Chieti nell’Assemblea dei portatori 
di interessi della ASP n. 1 della 
Provincia di Chieti, impegnandosi a 
trasmettere il provvedimento nel 
momento di assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti 
per legge; 

 che il provvedimento di cui sopra è 
stato  trasmesso dal Comune di 
Chieti in data in data 29.08.2016 e 
acquisito dal Dipartimento per la 
Salute e il Welfare al Prot. unico 
RA/25534/16/DPF014, 
concernente per l’appunto la 
sostituzione dei propri membri, 
per scadenza del mandato elettivo, 
nell’Assemblea dei portatori di 
interesse, con i nominativi di 
seguito indicati: 
 Sig. Stefano Maurizio COSTA 

nato a Chieti il 21.04.1964 in 
qualità di rappresentanza 
della maggioranza; 

 Sig.ra Chiara ZAPPALORTO 
nata a Chieti il 02.07.1978 in 
qualità di rappresentanza 
della minoranza; 

 che i documenti di cui sopra, 
allegati alla presente, ne formano 
parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1); 

2. sostituire ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R. 17/2011, i membri dell’Assemblea 
dei portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti, formalmente 
costituita con deliberazione di G.R. n. 204 
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del 24.03.2014, con i nominativi sopra 
indicati; 

3. notificare il presente provvedimento 
all’Organismo Straordinario dell’ASP n. 1 
della Provincia di Chieti; 

4. incaricare il competente Servizio 
Programmazione Sociale e Sistema 
integrato sociosanitario degli 
adempimenti connessi e conseguenziali 
al presente provvedimento; 

5. disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e 
sul portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it 

 

 
 

CONSIGLIO REGIONALE 

 
DETERMINAZIONI

 
DIRIGENZIALI 

 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 02.11.2016, n. AL/AIE/95 
Elenco regionale dei candidati alla nomina a 
Revisore dei conti della Regione Abruzzo ai 
sensi della  L.R. 28 dicembre 2012, n. 68:” . 
III Integrazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA e condivisa la proposta dell’Ufficio Affari 
Istituzionali; 
 
VISTO l’art. 14, comma 1, lettera e) del Decreto 
Legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per 
lo sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 settembre 2011, n. 148; 
 
VISTA la deliberazione della Corte dei Conti, 
Sezione delle Autonomie n. 3 dell’8 febbraio 
2012;  
 
VISTO il D.lgs 31 dicembre 2012 n. 235: “Testo 
unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a 

norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 
 
VISTO l’art. 42, comma 4 dello Statuto 
regionale; 
 
VISTO l’art. 37 bis della L.R. del 10 agosto 2010 
n. 40 “Testo unico delle norme sul trattamento 
economico spettante ai Consiglieri regionali e 
sulle spese generali di funzionamento dei 
gruppi consiliari”; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa che qui 
s’intendono integralmente riportate:  
 
 di approvare l’Elenco, Allegato A): 

“Terza integrazione Elenco regionale dei 
candidati alla nomina a Revisore dei 
conti della Regione Abruzzo”, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 bis, della L.R. 28 
dicembre 2012, n. 68,  contenente i 
nominativi in ordine alfabetico di coloro 
che hanno fatto richiesta di iscrizione per 
la Terza Integrazione, che forma parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione;  

 di non iscrivere nell’Elenco i Signori 
Della Croce Antonio, Di Martino 
Vincenzo, Franzese Luigi, Fulvi Firmi 
Dina, Madaro Donato e Palombizio 
Angelo poiché non hanno maturato 
l’esperienza, almeno quinquennale di cui 
all’art. 3 comma 1,  lett c) dell’Avviso, 
riportati nell’Allegato B) 

 di cancellare dall’Elenco i nominativi dei 
Signori: Ceccarani Roberto, e Fiore 
Mario, come sopra generalizzati, per non 
aver trasmesso la documentazione 
comprovante il conseguimento nell’anno 
2015 dei crediti formativi (art. 3, comma 
2); 

 di integrare l’Elenco, approvato, con 
l’inserimento dei nominativi di cui 
all’allegato A);  

 di dare atto che l’Elenco (allegato C), 
completo degli idonei a svolgere 
l’incarico di revisore dei Conti della 
Regione Abruzzo, come integrato,  che 
forma parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, sarà 
pubblicato sul B.U.R.A.T. e sul  sito 
istituzionale del Consiglio regionale; 
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 di comunicare ai soggetti esclusi di cui 
al allegato B) la presente determinazione 
a mezzo posta elettronica certificata e/o 
a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno; 

 di dare comunicazione della presente 
determinazione agli esclusi per il 
mancato conseguimento dei crediti 
formativi, mediante posta elettronica 
certificata e/o ove non disponibile 
mediante raccomandata con ricevuta di 
ritorno; 

 di dare atto che avverso la presente 
determinazione è possibile ricorrere al 
T.A.R , foro di L’Aquila, nel termine di 60 
gg. dalla avvenuta conoscenza della 
stessa. 

 di trasmettere la presente 
determinazione alla Direzione Affari 
della Presidenza e Legislativi ai  sensi 
dell’art. 24, comma 2 , lett. h1) della L.R. 
n. 77/99 ; 

 di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale ai 
sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DETERMINAZIONI 

 
DIRIGENZIALI 

 
 

DIPARTIMENTO PRESIDENZA E RAPPORTI 
CON L’EUROPA  

SERVIZIO RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, GOVERNANCE LOCALE, 
COMPETITIVITÀ TERRITORIALE  

 
DETERMINAZIONE 21.10.2016, n. 
DPA005/119 
DG.R N. 566 del 08/09/2016  recante: 
“Approvazione Avviso Pubblico: Criteri e 
modalità per la concessione di contributi 
alle Unioni di Comuni, di cui all’art. 32 TU 
267/2000 e s.m.i., per progetti di creazione 
o rafforzamento dell’Ufficio unico di 
Protezione Civile, di cui all’art.19 del DL 
95/2012 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n.135. 
Approvazione graduatoria di merito dei 
progetti ammessi a contributo – Spese 
ammissibili – Contributi concedibili. – (art. 
6 dell’Avviso pubblico). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale N. 
566 del 08/09/2016  recante: “Approvazione 
Avviso Pubblico: Criteri e modalità per la 
concessione di contributi alle Unioni di 
Comuni, di cui all’art. 32 TU 267/2000 e s.m.i., 
per progetti di creazione o rafforzamento 
dell’Ufficio unico di Protezione Civile, di cui 
all’art.19 del DL 95/2012 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n.135”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 6 dell’Avviso 
pubblico denominato: “Valutazione dei 
progetti”; 
 
DATO ATTO che, a seguito dell’istruttoria 
esperita dal responsabile del procedimento, 
tutti i progetti presentati (n. 9) sono stati 
ammessi a valutazione, valutati secondo la 
graduatoria di merito,  riportate le spese  
ammissibili e ripartiti i contributi concedibili, 
fino a concorrenza delle risorse disponibili sul 
pertinente capitolo di bilancio, come da nota  
trasmessa dal responsabile del procedimento e 

pervenuta  al Servizio DPA005 in data 
20/10/2016 -  prot. RA  0073855/16; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.2 
dell’Avviso Pubblico, approvato con DGR 
566/2016, il contributo regionale assegnato a 
ciascun ente è stato  fissato nella misura 
massima di € 21.000,00 (ventunomila/00); 
 
DATO ATTO, inoltre, che ai sensi dell’ art. 3, 
del citato Avviso Pubblico le risorse destinate 
per l’annualità 2016 ammontano a complessivi 
€ 210.635,00 
(duecentodiecimilaseicentotrentacinque/00); 
 
DATO ATTO ,altresì, che: 
 con determinazione dirigenziale 

DPA005/107 del 15/09/2016, è stato 
prenotato  l’impegno di spesa di  € 
210.635,00 
(duecentodiecimilaseicentotrentacinque
/00), registrato con il n. 64 in data 
20/09/2016,  a valere sul Capitolo 11044 
-  denominato: “Sostegno per 
l’associazionismo comunale ai sensi 
dell’art. 8 , comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131 – mezzi statali” - Missione 
18 – Programma 01 – TIT AC 1 – PDC 
1.04.01.02.999 - dello stato di previsione 
della spesa per il corrente esercizio 
finanziario;  

 
DATO ATTO che, allo stato attuale, il precitato 
codice PDC 1.04.01.02.999 corrisponde al 
codice PDC 1.04.01.02.005, in quanto fa 
riferimento ad Unioni di Comuni; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover approvare, ai 
sensi dell’art. 6 dell’Avviso pubblico, la 
graduatoria di merito dei progetti ammessi a 
contributo, le spese ammissibili e la 
ripartizione dei contributi concedibili  agli enti 
utilmente inseriti nella stessa, fino a 
concorrenza  delle risorse disponibili sul 
pertinente capitolo di Bilancio, come da 
allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento e in conformità a 
quanto formulato dal responsabile del 
procedimento con nota n. RA 0073855/16 del 
20/10/2016;  
 
RILEVATO, pertanto, che i progetti idonei e 
finanziabili, ai sensi del richiamato art. 3  
dell’Avviso Pubblico in relazione alle risorse 
complessivamente disponibili,  sono tutti e 9 
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(nove) i  progetti in graduatoria, come da 
allegato A; 
 
ATTESO che, a seguito della comunicazione 
dell’importo del contributo regionale 
assegnato, da trasmettere dal Servizio 
(DPA005), ai sensi dell’art. 6 dell’Avviso 
pubblico, agli enti beneficiari dei contributi, gli 
stessi comunicheranno al Servizio se intendono 
accettare il contributo assegnato per la 
completa realizzazione del progetto secondo il 
modello allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;  
 
VISTI gli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14.3.2013, n. 33  
recante "Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni";  la circolare del 
Servizio Ragioneria Generale della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti locali, Bilancio e 
Attività Sportive - prot. n. DB9-RA/107998 del 
23.4.2013; nonché  la circolare della Struttura 
Speciale di Supporto – Sistema Informativo 
Regionale della Regione Abruzzo prot. n. RA 
16122 del 18.01.2013, e che si provvederà a 
pubblicare sul sito internet della Regione 
“Amministrazione aperta – Trasparenza”, il 
presente atto; 
 
DATO ATTO che,  ai sensi dell’art. 3, 
L.136/2010 e giusta quanto chiarito dalle 
determinazioni n. 8/2010 e 10/2010 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, 
nonché dalla circolare RA/18883 del 25.1.2011 
e RA 193751 del 22.9.2011 del Servizio 
Ragioneria Generale, il presente 
provvedimento:  
- è escluso dall’ambito di applicazione 

degli obblighi di tracciabilità introdotti 
dalla richiamata legge in quanto non 
attiene ad appalti ed altre tipologie 
contrattuali e dispone l’assegnazione di 
fondi in favore di soggetti pubblici; 

- non è soggetto agli adempimenti imposti 
per l’ acquisizione CUP atteso che tale 
adempimento è in capo agli enti titolari 
dei progetti, cui compete l’attuazione 
degli interventi e l’erogazione delle 
relative risorse finanziarie pubbliche 
destinate alla loro realizzazione;  

 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro nella Regione Abruzzo”, e s.m.i.; 

VISTA la L.R. 19.1.2016 n. 6 di approvazione 
del Bilancio del corrente esercizio finanziario  
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 11 del 22  
gennaio 2016); 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di approvare, in attuazione dell’Avviso 

pubblico in oggetto, art. 6, la graduatoria 
di merito dei progetti idonei e 
finanziabili ammessi a contributo, 
nonché le spese ammissibili e i contributi 
concedibili, come ripartiti, fino a 
concorrenza delle risorse disponibili sul 
pertinente capitolo di bilancio, fra gli enti  
di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, in 
conformità a quanto formulato dal 
responsabile del procedimento con nota  
acquisita agli atti del Servizio prot. N. RA 
0073855/16 del 20/10/2016; 

2. di dare atto che,  con determinazione 
dirigenziale  DPA005/107 del 
15/09/2016, è stato prenotato  
l’impegno di spesa di € 210.635,00 
(duecentodiecimilaseicentotrentacinque
/00), registrato con il n. 64 in data 
20/09/2016,  a valere sul Capitolo 11044 
-  denominato: “Sostegno per 
l’associazionismo comunale ai sensi 
dell’art. 8 , comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131 – mezzi statali” - Missione 
18 – Programma 01 – TIT AC 1 – PDC 
1.04.01.02.005 - dello stato di previsione 
della spesa per il corrente esercizio 
finanziario;  

3. di dare atto che, a seguito della 
comunicazione dell’importo del 
contributo regionale assegnato, da 
trasmettere dal Servizio (DPA005), ai 
sensi dell’art. 6 dell’Avviso pubblico, agli 
enti beneficiari dei contributi, gli stessi 
comunicheranno al Servizio se intendono 
accettare il contributo assegnato per la 
completa realizzazione del progetto 
secondo il modello All. B, parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  

4. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento  sul portale 
istituzionale della Regione Abruzzo  e sul 
BURAT della Regione Abruzzo; 
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5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sulla 
“Amministrazione aperta – Trasparenza” 
- “Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici – Atti di concessione; 

6. di dare atto che, avverso la presente 
determinazione, è ammesso ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR Abruzzo 
nel termine di  giorni  60 dalla 
pubblicazione sul BURAT ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di 120 giorni. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Aurelia D’Antonio 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE DI 

CHIETI 
 
DETERMINAZIONE 09.10.2016, n. 
DPC021/140 
Ordinanza di Istruttoria per la Domanda di 
concessione a sanatoria datata 12/05/2010 
per derivare complessivi  lt/sec. 1,4 di 
acqua per uso civile e antincendio dal 
bacino idrografico del Fiume Sangro, 
tramite prelievo da n. 1 pozzo -fg. 4 p.lla 16- 
in località zona Industriale Saletti del 
Comune di Atessa  (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la domanda, pervenuta in data 
19/05/2010 con n. Prot. 31944 della ditta 
I.M.M. Hydraulics S.p.a., tendente ad ottenere la 
concessione per derivare complessivi lt/sec. 
1,4 di acqua dal bacino idrografico del Fiume 
Sangro, tramite prelievo da n. 1 pozzo -fg. 4 
p.lla 16- in località zona Industriale Saletti del 
Comune di Atessa  (Ch), per uso civile e 
antincendio. 
 
PREMESSO che:  
In data 19/05/2010 la ditta I.M.M. Hydraulics  
S.p.a., ha avanzato istanza a sanatoria per la 
derivazione di complessivi lt/sec.  1,4 di acqua 
dal bacino idrografico del Fiume Sangro, 
tramite prelievo da n. 1 pozzo -fg. 4 p.lla 16- in 
località zona Industriale Saletti del Comune di 
Atessa  (Ch), senza allegare gli atti necessari 
per l’avvio dell’istruttoria; 
1. In attuazione dell’art. 94, comma 6 della 

Legge R. n. 7 del 17/04.2003 la Giunta 
Regionale D’Abruzzo ha emanato il 
Decreto n. 3/Reg del 13/08/2007 per la 
regolamentazione e il rilascio delle 
concessioni relative alla ricerca e 
l’utilizzo delle acque; 

2. Il Servizio Procedente, previa verifica dei 
contenuti dell’istanza, ha rilevato 
l’assoluta mancanza della 
documentazione necessaria per l’avvio 
del procedimento, pertanto, tale 
circostanza è stata comunicata alla ditta 
richiedente invitando lo stesso a 
regolarizzare la domanda con 
l’integrazione degli allegati  previsti 
dall’allegato “B” del Regolamento 3/2007 

Reg come stabilito dell’art. 11 e 12 dello 
stesso; 

3. In data 12 Agosto 2011 è stata pubblicata 
la Legge Regionale 3 Agosto 2015 n. 25 - 
Disposizioni in materia di acque che ha 
fissato: ai punti 2. e 3.  dell’art. 8, in mesi 
6 (sei) i tempi per la presentazione dello 
“Stato di Consistenza” e/o progetto 
Definitivo; al punto 1. dello stesso 
articolo 8, in anni 2 (due) la conclusione 
del procedimento e il rilascio della 
Concessione; 

4. In data 10/05/2010  verbale n. 8, il 
Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali – Comando 
Stazione di Atessa, ha elevato a carico 
della I.M.M. Hydraulics S.p.a., verbale di 
contestazione di illecito amministrativo 
ai sensi dell’art. 17, comma 1 del Regio 
Decreto 11.12.1933, n. 1775, così come 
sostituito dall’art. 96 comma 4 del D. 
Leg.vo 03.04.2006 n. 152, per 
derivazione di acqua pubblica  dal bacino 
idrografico del Fiume Sangro, tramite 
prelievo da n. 1 pozzo -fg. 4 p.lla 16-  in 
località zona Industriale Saletti, in agro 
del Comune di Atessa (CH), in assenza di 
atto autorizzativo o concessorio;  

5. Con nota del 28/02/2011 acquisita agli 
atti al prot. 15303 del 11/03/2011,  la 
ditta I.M.M. Hydraulics  S.p.a ha rimesso 
gli atti tecnici necessari all’avvio del 
procedimento -  documentazione 
prevista dal comma 2. Art. 8 della L.R. 
25/2011; 

 
PRESO ATTO dell’avvenuta acquisizione dei 
seguenti pareri: 
a. parere favorevole espresso dall’Autorità 

di Bacino con nota RA/30370 del 13 
Novembre 2012 emesso ai sensi dell’art. 
7, comma 2 del T.U. n. 1775/33, come 
sostituito dall’art. 96, comma 1 del d.lgs. 
152/2006; 

 
RILEVATO che la ditta I.M.M. Hydraulics  S.p.a 
ha provveduto al versamento di € 125,00 
(Centoventicinqueuro/00) per spese di 
istruttoria come sancito dall’art. 34 del Decreto 
3.08.2007 n.3/Reg, effettuato sul C.C. 
10978666 intestato a Provincia di Chieti – 
Spese di Istruttoria, giusto Bollettino di CC 
Postale 19/136  del 20.10.2010; 
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VISTO l’art. 14 del Regolamento Regionale n. 3 
del 13.08.2007; 
 

ORDINA 
 

 che la domanda pervenuta in data 
19/05/2010 della ditta I.M.M. Hydraulics  
S.p.a sia depositata, unitamente agli atti 
di progetto, presso il Servizio Regionale 
del Genio Civile di Chieti, sito nel Comune 
di Chieti in via Asinio Herio, 75 per la 
durata di giorni trenta consecutivi, a 
decorrere dal 10/10/2016, a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 nei giorni dal lunedì al venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del i Comune di 
Atessa (CH). 
 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A. 
 
Ai sensi dell artt.147 del D.Lgs. 152/2006, 
come richiamato dall’art. 68 del Decreto 
3/2007 Reg. non c’e ammissione in 
concorrenzialità di altre domande 
tecnicamente incompatili con quella in 
pubblicazione.  
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta al Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria sul 
B.U.R.A., ovvero entro il termine di trenta 
giorni decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 
Pretorio dei Comuni interessati, qualora più 
favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
Del Territorio E Politiche Ambientali 
DPC- Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 

Del Territorio E Politiche Ambientali 
DPC- Servizio Gestione e Qualità delle 
Acque – Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 

- Al Segretario dell’Autorità di Bacino 
Regionale Via Salaria Antica Est, 27 
67100 -  L’AQUILA; 

- Al Comando Militare Esercito “Abruzzo” 
di L’Aquila,- Via Strada Statale, n. 80, 
67100 -  L’AQUILA;  

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo - 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca DPD - Servizio 
Territoriale per l’Agricoltura - Abruzzo 
SUD DPD 026 - Via Asinio Herio, 75 - 
66100 – CHIETI (CH); 

- Alla Soprintendenza ai Beni Ambientali, 
Architettonici, Artistici e Storici per 
l’Abruzzo, 67100 -  L’AQUILA; 

- All’Ufficio Territoriale del Governo, 
66100 -  CHIETI; 

- All’Amministrazione Comunale di Atessa, 
Piazza Giacomo Matteotti, 6 – 66042 
(CH); 

- I.M.M. Hydraulics S.p.a., Zona Industriale, 
C.da Saletti,- 66041 Atessa (Ch) 

 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento N.3 reg. del 13/08/2007, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 10/11/2016 
alle ore 10,00 con ritrovo presso Il Servizio del 
Genio Civile Regionale di Chieti Via Asinio 
Herio n. 75 66100 - Chieti. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all’art. 43 (specificare il termine relativo 
alla procedura in oggetto) con provvedimento 
espresso a cura dell’Autorità Concedente – 
Regione Abruzzo (specificare l’Autorità ai sensi 
dell’art. 9). Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell’art. 2, comma 4 bis, della l. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è l’Arch. 
Mariateresa Santovito tel. 0871/63612 fax 
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0871/404092 e-mail 
m.santovito@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Ing. Vittorio Di Biase 

 
 
DETERMINAZIONE 26.10.2016, n. 
DPC021/150 
Ordinanza di Istruttoria per la Domanda di 
concessione a sanatoria in data 
27/08/2009 per derivare complessivi 
lt/sec.  8,70 di acqua di cui:  l/sec. 1,00 
(portata media) dalla sorgente Cannella; 
l/sec. 0,80 (portata media) dalla sorgente 
Sambuceto; l/sec. 6,00 (portata media) 
dalla sorgente S. Mauro e l/sec. 0,90 
(portata media) dalla sorgente Valle Conca 
in agro del Comune di Bomba (CH), per 
l’approvvigionamento idrico potabile di 
circa 1000 abitanti del Comune di Bomba 
(CH) - Ditta – ATO n. 6 Chietino; Bacino 
Amministrativo: <Interregionale del Fiume 
Sangro> - Corso d’acqua: Sorgenti Cannella 
Sambuceto, S. Mauro e  Valle Conca.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la domanda, pervenuta in data 
31/08/2009 dell’ATO n. 6 Chietino, tendente 
ad ottenere la concessione per derivare 
complessivi lt/sec.  8,70 di acqua di cui:  l/sec. 
1,00 (portata media) dalla sorgente Cannella; 
l/sec. 0,80 (portata media) dalla sorgente 
Sambuceto; l/sec. 6,00 (portata media) dalla 
sorgente S. Mauro e l/sec. 0,90 (portata media) 
dalla sorgente Valle Conca in agro del Comune 
di Bomba (CH), per l’approvvigionamento 
idrico potabile di circa 1000 abitanti del 
Comune di Bomba (CH), per uso potabile, senza 
restituzione. 
 
PREMESSO che:  
1. In data 31/08/2009 l’ATO 6 Chietino ha 

avanzato istanza a sanatoria per la 
derivazione di complessivi lt/sec.  8,70 di 
acqua di cui:  l/sec. 1,00 (portata media) 
dalla sorgente Cannella; l/sec. 0,80 
(portata media) dalla sorgente 
Sambuceto; l/sec. 6,00 (portata media) 
dalla sorgente S. Mauro e l/sec. 0,90 
(portata media) dalla sorgente Valle 
Conca in agro del Comune di Bomba 
(CH), per l’approvvigionamento idrico 
potabile di circa 1000 abitanti del 

Comune di Bomba (CH) senza allegare gli 
atti necessari per l’avvio dell’istruttoria; 

2. In attuazione dell’art. 94, comma 6 della 
Legge R. n. 7 del 17/04.2003 la Giunta 
Regionale D’Abruzzo ha emanato il 
Decreto N. 3/Reg del 13/08/2007 per la 
regolamentazione e il rilascio delle 
concessioni relative alla ricerca e 
l’utilizzo delle acque; 

3. Il Servizio Procedente, previa verifica dei 
contenuti dell’istanza, ha rilevato 
l’assoluta mancanza della 
documentazione necessaria per l’avvio 
del procedimento, pertanto, tale 
circostanza è stata comunicata all’Ente 
richiedente invitando lo stesso a 
regolarizzare la domanda con la 
documentazione prevista dall’allegato 
“B” del Regolamento 3/2007 Reg come 
stabilito dell’art. 11 e 12 dello stesso; 

4. Con determina DC 15/88 del 
09/10/2009, trattandosi di acque 
derivate ad uso potabile, destinate al 
consumo umano, il Servizio procedente 
ha rilasciato l’autorizzazione provvisoria 
alla continuazione dell’esercizio, come 
previsto dal punto 1) art. 24 del Decreto 
13/08/2007 n. 3 Reg, fissando il termine 
ultimo per la presentazione degli atti e il 
rilascio della concessione a cura del 
Autorità Concedente al 24/02/2001 ai 
sensi degli artt. 24 e 43 del Regolamento 
3/2007 Reg;,  

5. In data 12 Agosto 2011 è stata pubblicata 
la Legge Regionale 3 Agosto 2015 N. 25 - 
Disposizioni in materia di acque che ha 
fissato: ai punti 2.e 3.  dell’art. 8, in mesi 
6 (sei) i tempi per la presentazione dello 
“Stato di Consistenza” e/o progetto 
Definitivo; al punto 1. dello stesso 
articolo 8, in anni 2 (due) la conclusione 
del procedimento e il rilascio della 
Concessione; 

6. In data 10/04/2012 prot. N.32, il 
Servizio del Genio Civile Regionale di 
Pescara - Ufficio di Chieti, ha elevato a 
carico dell’ATO 6 Chietino, verbale di 
violazione ai sensi dell’art. 17, comma 1 
del Regio Decreto 11.12.1933, n. 1775, 
così come sostituito dall’art. 96 comma 4 
del D. Leg.vo 03.04.2006 n. 152, per 
derivazione di acqua pubblica dalle 
sorgenti Cannella, Sambuceto, S. Mauro e 
Valle Conca, in agro del Comune di 

mailto:m.santovito@regione.abruzzo.it
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Bomba (CH), in assenza di atto 
autorizzativo o concessorio;  

7. Con nota 734 del 15/07/2015, acquisita 
agli atti al prot. RA/190385 in data 20 
Luglio 2015, l’ATO 6 Chietino, ha rimesso 
gli atti tecnici necessari all’avvio del 
procedimento -  documentazione 
prevista dal comma 2. Art. 8 della L.R. 
25/2011;   

 
PRESO ATTO dell’avvenuta acquisizione dei 
seguenti pareri: 
a. parere favorevole espresso dall’Autorità 

di Bacino con nota RA/284996 del 12 
Novembre 2015 emesso ai sensi dell’art. 
7, comma 2 del T.U. n. 1775/33, come 
sostituito dall’art. 96, comma 1 del d.lgs. 
152/2006; 

b. “Nulla Osta” rilasciato dalla   ASL 02 – 
Lanciano Vasto Chieti - Dipartimento 
Prevenzione – SIAN ai sensi primo 
comma, punto c), art. 13 del Decreto 
13.08.2007 n.3/Reg con nota 118 in data 
16/01/2015; 

c. parere favorevole espresso dal Servizio 
Regionale competente in materia di 
risorse idriche con nota RA/77001 del 
12/04/2016, emesso ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 13, comma 4. lettera b) 
sulla procedibilità dell’istanza di 
concessione; 

d. parere favorevole espresso dalla 
Provincia di Chieti con nota  19/04/2013 
n. 3533, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 13, punto 3. lettera d),  del 
Decreto n.3/2007 Reg, in relazione alle 
materie di specifica competenza; 

e. parere favorevole espresso con nota N 
0001829 del 16/07/2016 ai sensi 
dell’art 164 comma 2 del D.Lgs 
152/2006, dal Comune di Bomba, come 
disposto dall’art. 13, punto 3. lettera d),  
del Decreto n.3/2007 Reg; 

f. che con nota raccomandata n. 210281 
del 11 Agosto 2015, questo Servizio 
Procedente ha invitato l’Autorità 
Concedente Regionale a comunicare il 
proprio parere ai sensi dell’art. 13, 
comma 3, lett. b) 2 del Regolamento, e ad 
oggi, da  parte della medesima Autorità 
Concedente Regionale non è intervenuta 
alcuna pronunzia,  pertanto il parere, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento si 
intende espresso in senso favorevole. 

 

RILEVATO che L’ATO 6 Chietino ha 
provveduto al versamento di € 245,00 
(Duecentoquarantacinque/00) per spese di 
istruttoria come sancito dall’art. 34 del Decreto 
3.08.2007 n.3/Reg, e tale importo è compreso 
nel versamento cumulativo di € 18.250,00 
(Diciottomiladuecentocinquanta/00) effettuato 
sul C.C.40205379 intestato a Regione Abruzzo 
– Demanio Idrico – Spese di Istruttoria Cap 
35013, giusto Bollettino di CC Postale 19/138 
del 05.10.2010; 
 
VISTO l’art. 14 del Regolamento regionale n. 3 
del 13.08.2007; 
 

ORDINA 
 

 che la domanda pervenuta in data 
31/08/2009 dell’ATO 6 Chietino sia 
depositata, unitamente agli atti di 
progetto, presso il Servizio Regionale del 
Genio Civile di Chieti, sito nel Comune di 
Chieti in via Asinio Herio, 75 per la 
durata di giorni trenta consecutivi, a 
decorrere dal 05/11/2016, a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 nei giorni dal lunedì al venerdì. 
 

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Bomba (CH). 
 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A. 
 
Ai sensi dell artt.147 del D.Lgs. 152/2006, 
come richiamato dall’art. 68 del Decreto 
3/2007 Reg. non c’e ammissione in 
concorrenzialità di altre domande 
tecnicamente incompatili con quella in 
pubblicazione.  
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta al Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria sul 
B.U.R.A., ovvero entro il termine di trenta 
giorni decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 



     Pag.  36   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  

Pretorio dei Comuni interessati, qualora più 
favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
Del Territorio E Politiche Ambientali 
DPC- Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
Del Territorio E Politiche Ambientali 
DPC- Servizio Gestione e Qualità delle 
Acque – Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 

- all’Azienda Sanitaria Locale Via Marco 
Polo, 55/A 66054 - VASTO 

- Al Segretario dell’Autorità di Bacino 
Regionale Via Salaria Antica Est, 27 
67100 -  L’AQUILA; 

- Al Comando Militare Esercito “Abruzzo” 
di L’Aquila,- Via Strada Statale, n. 80, 
67100 -  L’AQUILA;  

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo - 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca DPD - Servizio 
Territoriale per l’Agricoltura - Abruzzo 
SUD DPD 026 - Via Asinio Herio, 75 - 
66100 – CHIETI (CH); 

- Alla Soprintendenza ai Beni Ambientali, 
Architettonici, Artistici e Storici per 
l’Abruzzo, 67100 -  L’AQUILA; 

- All’Ufficio Territoriale del Governo, 
66100 -  CHIETI; 

- Al Commissario dell’ E.R.S.I, c/o ATO 5 
Teramo, Via Roma 49, 64100 -  TERAMO; 

- All’ Ente d’Ambito N° 6 Chietino – Corso 
Bandiera 96, 66034 - LANCIANO 

- All’Amministrazione Comunale di 
Bomba, Piazza Giacomo Matteotti, 6 – 
66042 Bomba (CH); 

 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento N.3 reg. del 13/08/2007, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 15/12/2016 
alle ore 10,00 con ritrovo presso Il Servizio del 
Genio Civile Regionale di Chieti Via Asinio 
Herio n. 75 66100 - Chieti. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all’art. 43 (specificare il termine relativo 
alla procedura in oggetto) con provvedimento 
espresso a cura dell’Autorità Concedente – 

Regione Abruzzo (specificare l’Autorità ai sensi 
dell’art. 9). Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell’art. 2, comma 4 bis, della l. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è l’Arch. 
Mariateresa Santovito tel. 0871/63612 fax 
0871/404092 e-mail 
m.santovito@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Ing. Vittorio Di Biase 

 
 
DETERMINAZIONE 31.10.2016, n. 
DPC021/151 
Ordinanza di istruttoria per la domanda in 
sanatoria avanzata dalla Società Hydrowatt 
Abruzzo S.p.A., con sede in via Maestri del 
Lavoro, n. 81, Pescara, in data 25.05.2016, 
acquisita al prot. n. RA/120705 in data 
27.05.2016, per derivare la portata media 
di mod. 3,285 (l/s 328,50) dalle condotte a 
servizio dell’acquedotto “Val di Foro” in 
comune di Francavilla al Mare (CH), ad uso 
idroelettrico, per produrre, sul salto di mt. 
59, la potenza nominale media di 190 Kw, 
con totale restituzione delle portate nelle 
condotte dell’acquedotto per il suo 
originale uso. Corso d’acqua: Fiume Foro. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la domanda, pervenuta in data 
25.05.2016, acquisita al prot. n. RA/120705 in 
data 27.05.2016, avanzata dalla Hydrowatt 
Abruzzo S.p.A., tendente ad ottenere la 
concessione per derivare la portata media di 
mod. 3,285 (l/s 328,50) dalle condotte a 
servizio dell’acquedotto “Val di Foro” in 
comune di Francavilla al Mare (CH), ad uso 
idroelettrico, per produrre, sul salto di mt. 59, 
la potenza nominale media di kW 190;  
 
PRESO ATTO dell’avvenuta acquisizione dei 
seguenti pareri: 
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a. parere favorevole con prescrizioni 

espresso con nota n. 46293/SIAN del 
13/09/2016 dalla ASL 02 – Lanciano 
Vasto Chieti - Dipartimento Prevenzione 
– SIAN, reso ai sensi dell’art. 6, comma 3 
della L.R. 03.08.2011, n. 25; 

b. parere favorevole, rilasciato con nota n. 
19690 del 24/10/2016 dall’A.C.A. S.p.A. 
di Pescara, reso ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 della L.R. 03.08.2011, n. 2;  

c. nulla osta, espresso con nota n. 
RA/166191 del 18/07/2016 dal Servizio 
del Genio Civile Regionale di Chieti, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 13, 
punto 3. lettera d) del Decreto n.3/2007 
Reg, in relazione alle materie di specifica 
competenza, trasferite dalla Provincia 
alla Regione Abruzzo con la L.R. n. 32 del 
20/10/2015 emanata in attuazione della 
Legge n. 56/14; 

d. parere favorevole espresso con nota n. 
RA/0015124/16 del 09.08.2016 dal 
Dipartimento LL.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali 
(Autorità Concedente) di L’Aquila, reso ai 
sensi dell’art. 13, comma 3, lettera b) del 
Decreto n. 3/Reg.; 

 
CONSIDERATO che non è stato necessario 
acquisire il parere previsto dal comma 1 
dell’art. 13, punto 3 lettera d) del Decreto 
n.3/2007 Reg. rilasciato dall’Autorità di Bacino 
di L’Aquila poiché, nella fattispecie, trattasi di 
impianto idroelettrico posto in serie su 
acquedotto che, tra l’altro, prevede la totale re 
immissione delle portate derivate nelle 
condotte dell’acquedotto stesso per l’uso 
potabile della risorsa; 
 
PRESO ATTO che la Hydrowatt Abruzzo S.p.A. 
ha provveduto al versamento della somma di € 
1.110,00 (Millecentodieci/00) per spese di 
istruttoria, giusto art. 34 del Decreto 
03.08.2007 n.3/Reg, sul C.C. n. 40205379, 
intestato a Regione Abruzzo – Demanio Idrico – 
Spese di Istruttoria Cap 35013, giusto 
Bollettino di CC Postale n. 179 del 04.07.2016; 
 
VISTO l’art. 14 del Regolamento regionale n. 3 
del 13.08.2007; 
 

ORDINA 
 

 che la domanda in sanatoria in data 
25/05/2016 avanzata dalla Hydrowatt 
Abruzzo S.p.A. sia depositata, unitamente 
agli atti di progetto, presso il Servizio 
Regionale del Genio Civile di Chieti, sito 
nel Comune di Chieti in via Asinio Herio, 
75 per la durata di giorni trenta 
consecutivi, a decorrere dal 08/11/2016, 
a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 nei giorni dal lunedì al venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del comune di 
Francavilla al Mare (CH). 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A. e sul sito Web della Regione 
Abruzzo. 
 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del 
Servizio Procedente entro trenta (30) giorni 
dalla data di pubblicazione dell’ordinanza sul 
B.U.R.A.. 
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta al Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria sul 
B.U.R.A., ovvero entro il termine di trenta 
giorni decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 
Pretorio dei Comuni interessati, qualora più 
favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC- Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC- Servizio Gestione e Qualità delle 
Acque – Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 
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- all’Azienda Sanitaria Locale n. 2 Lanciano 
– Vasto – Chieti, – Dipartimento e 
Prevenzione (SIAN), Via Marco Polo n. 
55/A, 66054 – VASTO; 

- Al Segretario dell’Autorità di Bacino 
Regionale Via Salaria Antica Est, 27 
67100 -  L’AQUILA; 

- Al Comando Militare Esercito “Abruzzo” 
di L’Aquila,- Via Strada Statale, n. 80, 
67100 -  L’AQUILA;  

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo - 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca DPD - Servizio 
Territoriale per l’Agricoltura - Abruzzo 
SUD DPD 026 - Via Asinio Herio, 75 - 
66100 – CHIETI (CH); 

- Alla Soprintendenza Archeologica, Belle 
Arti e Paesaggio dell’Abruzzo – Via ddegli 
Agostiniani, 66100 - CHIETI; 

- All’Ufficio Territoriale del Governo, 
66100 -  CHIETI; 

- Al Commissario E.R.S.I, c/o ATO 5 
Teramo, Via Roma 49, 64100 -  TERAMO; 

- All’ATO 4 Pescarese – Via Raiale 110 bis, 
65128 – PESCARA; 

- All’A.C.A. S.p.A. Via Maestri del Lavoro, n. 
81, 65128 – PESCARA; 

- All’Amministrazione Comunale di 
Francavilla al Mare (CH), Corso Roma, 1, 
66023 FRANCAVILLA AL MARE (CH); 

- Alla Hydrowatt Abruzzo S.p.A. Via 
Maestri del Lavoro, n. 81 – 65100 
PESCARA; 

 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento n.3/Reg. del 13/08/2007, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 20/12/2016 
alle ore 10,00 con ritrovo presso Il Servizio del 
Genio Civile Regionale di Chieti Via Asinio 
Herio n. 75 66100 – Chieti. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui al comma 2 dell’art. 43 del citato Decreto 
n. 3/Reg., (diciotto mesi a decorrere dalla data 
della domanda) con provvedimento espresso a 
cura dell’Autorità Concedente – Regione 
Abruzzo Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC di L’Aquila. Nel caso di mancata 
conclusione del procedimento nei termini 
previsti, il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i. 

 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. 
Giovanni Masciarelli tel. 0871/63612 fax 
0871/404092 e-mail 
giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Ing. Vittorio Di Biase 

 
 
DETERMINAZIONE 31.10.2016, n. 
DPC021/152 
Ordinanza di istruttoria per la domanda in 
sanatoria avanzata dalla Società Hydrowatt 
Abruzzo S.p.A., con sede in via Maestri del 
Lavoro, n. 81, Pescara, in data 25.05.2016, 
acquisita al prot. n. RA/120708 in data 
27.05.2016, per derivare la portata media 
di mod. 3,825 (l/s 382,50) dalle condotte a 
servizio dell’acquedotto “Val di Foro” in 
comune di Villamagna (CH), ad uso 
idroelettrico, per produrre, sul salto di mt. 
64, la potenza nominale media di 240 kW, 
con totale restituzione delle portate nelle 
condotte dell’acquedotto per il suo 
originale uso. Corso d’acqua: Fiume Foro. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la domanda, pervenuta in data 
25.05.2016, acquisita al prot. n. RA/120708 in 
data 27.05.2016, avanzata dalla Hydrowatt 
Abruzzo S.p.A., tendente ad ottenere la 
concessione per derivare la portata media di 
mod. 3,825 (l/s 382,50) dalle condotte a 
servizio dell’acquedotto “Val di Foro” in 
comune di Villamagna (CH), ad uso 
idroelettrico, per produrre, sul salto di mt. 64, 
la potenza nominale media di 240 kW;  
 
PRESO ATTO dell’avvenuta acquisizione dei 
seguenti pareri: 
a. parere favorevole con prescrizioni 

espresso con nota n. 46295/SIAN del 
13/09/2016 dalla ASL 02 – Lanciano 
Vasto Chieti - Dipartimento Prevenzione 
– SIAN, reso ai sensi dell’art. 6, comma 3 
della L.R. 03.08.2011, n. 25; 
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b. nulla osta, espresso con nota n. 19691 
del 24/10/2016 dall’A.C.A. S.p.A. di 
Pescara, reso ai sensi dell’art. 6, comma 3 
della L.R. 03.08.2011, n. 2;  

c. parere favorevole espresso con nota n. 
RA/166202 del 18/07/2016 dal Servizio 
del Genio Civile Regionale di Chieti, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 13, 
punto 3. lettera d) del Decreto n.3/2007 
Reg, in relazione alle materie di specifica 
competenza, trasferite dalla Provincia 
alla Regione Abruzzo con la L.R. n. 32 del 
20/10/2015 emanata in attuazione della 
Legge n. 56/14; 

d. parere favorevole inteso espresso per 
“silenzio assenso”, giusto art. 13, comma 
3, lettera b) del Decreto n. 3/Reg., dal 
Dipartimento LL.PP., Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali 
(Autorità Concedente) di L’Aquila, poiché 
a tutt’oggi non ha provveduto al rilascio 
del parere richiesto da questo Servizio 
Procedente con nota n. RA/166323 del 
18/07/2016; 

 
CONSIDERATO che non è stato necessario 
acquisire il parere previsto dal comma 1 
dell’art. 13, punto 3 lettera d) del Decreto 
n.3/2007 Reg. rilasciato dall’Autorità di Bacino 
di L’Aquila poiché, nella fattispecie, trattasi di 
impianto idroelettrico posto in serie su 
acquedotto che, tra l’altro, prevede la totale re 
immissione delle portate derivate nelle 
condotte dell’acquedotto stesso per l’uso 
potabile della risorsa; 
 
PRESO ATTO che la Hydrowatt Abruzzo S.p.A. 
ha provveduto al versamento della somma di € 
1.110,00 (Millecentodieci/00) per spese di 
istruttoria, giusto art. 34 del Decreto 
03.08.2007 n.3/Reg, sul C.C. n. 40205379, 
intestato a Regione Abruzzo – Demanio Idrico – 
Spese di Istruttoria Cap 35013, giusto 
Bollettino di CC Postale n. 178 del 04.07.2016; 
 
VISTO l’art. 14 del Regolamento regionale n. 3 
del 13.08.2007; 
 

ORDINA 
 
 che la domanda in sanatoria in data 

25/05/2016 avanzata dalla Hydrowatt 
Abruzzo S.p.A. sia depositata, unitamente 
agli atti di progetto, presso il Servizio 
Regionale del Genio Civile di Chieti, sito 

nel Comune di Chieti in via Asinio Herio, 
75 per la durata di giorni trenta 
consecutivi, a decorrere dal 08/11/2016, 
a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 
13,00 nei giorni dal lunedì al venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del comune di 
Villamagna (CH). 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A. e sul sito Web della Regione 
Abruzzo. 
 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del 
Servizio Procedente entro trenta (30) giorni 
dalla data di pubblicazione dell’ordinanza sul 
B.U.R.A.. 
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta al Servizio 
Procedente entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria sul 
B.U.R.A., ovvero entro il termine di trenta 
giorni decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 
Pretorio dei Comuni interessati, qualora più 
favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC- Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo – 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC- Servizio Gestione e Qualità delle 
Acque – Piazza S. Bernardino 67100 -  
L’AQUILA; 

- all’Azienda Sanitaria Locale n. 2 Lanciano 
– Vasto – Chieti, – Dipartimento e 
Prevenzione (SIAN), Via Marco Polo n. 
55/A, 66054 – VASTO; 
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- Al Segretario dell’Autorità di Bacino 
Regionale Via Salaria Antica Est, 27 
67100 -  L’AQUILA; 

- Al Comando Militare Esercito “Abruzzo” 
di L’Aquila,- Via Strada Statale, n. 80, 
67100 -  L’AQUILA;  

- Alla Giunta Regionale D’Abruzzo - 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca DPD - Servizio 
Territoriale per l’Agricoltura - Abruzzo 
SUD DPD 026 - Via Asinio Herio, 75 - 
66100 – CHIETI (CH); 

- Alla Soprintendenza Archeologica, Belle 
Arti e Paesaggio dell’Abruzzo – Via ddegli 
Agostiniani, 66100 - CHIETI; 

- All’Ufficio Territoriale del Governo, 
66100 -  CHIETI; 

- Al Commissario E.R.S.I, c/o ATO 5 
Teramo, Via Roma 49, 64100 -  TERAMO; 

- All’ATO 4 Pescarese – Via Raiale 110 bis, 
65128 – PESCARA; 

- All’A.C.A. S.p.A. Via Maestri del Lavoro, n. 
81, 65128 – PESCARA; 

- All’Amministrazione Comunale di 
Villamagna (CH), Largo Municipio, 1, 
66010 VILLAMAGNA (CH); 

- Alla Hydrowatt Abruzzo S.p.A. Via 
Maestri del Lavoro, n. 81 – 65100 
PESCARA; 

 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento n.3/Reg. del 13/08/2007, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 20/12/2016 
alle ore 10,00 con ritrovo presso Il Servizio del 
Genio Civile Regionale di Chieti Via Asinio 
Herio n. 75 66100 – Chieti. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui al comma 2 dell’art. 43 del citato Decreto 
n. 3/Reg., (diciotto mesi a decorrere dalla data 
della domanda) con provvedimento espresso a 
cura dell’Autorità Concedente – Regione 
Abruzzo Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
DPC di L’Aquila. Nel caso di mancata 
conclusione del procedimento nei termini 
previsti, il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i.. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 

procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. 
Giovanni Masciarelli tel. 0871/63612 fax 
0871/404092 e-mail 
giovanni.masciarelli@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Ing. Vittorio Di Biase 

 
 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 
 
DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. 
DPC024/378 
Autorizzazione allo scarico ex art. 124 del 
D.Lgs. 152/2006. ACA SpA. Impianto di 
depurazione di acque reflue urbane sito in 
località Ventignano del Comune di Cepagatti 
(PE). Autorizzazione allo scarico in corpo 
idrico superficiale dell’effluente del 
trattamento di acque reflue urbane. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
a. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, l’ACA SpA, nelle 
persone del degli Ingg. Lorenzo Livello e 
Bartolomeo Di Giovanni, in qualità di 
Titolari dell’attività da cui origina lo 
scarico, a scaricare, nel fiume Nora, 
l'effluente del depuratore a fanghi attivi 
di acque reflue urbane, (che non 
contengono acque reflue industriali), 
ubicato in località Ventignano del 
Comune di Cepagatti (PE) (i dati 
principali dello scarico e dell'impianto di 
che trattasi sono riassunti nella tabella 
della narrativa del presente atto) gestito 
da ACA SpA; 

b. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
1. Caratteristiche impiantistiche 

L'impianto di depurazione da cui 
proviene lo scarico oggetto della 
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presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
• a quanto descritto nella 

documentazione e negli 
elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione conservati 
agli atti di questo Servizio e 
del Distretto Provinciale 
dell'ARTA Abruzzo  e della 
Az. USL competenti per 
territorio, 

• alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

• in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

• qualunque variazione 
apportata per qualsiasi 
motivo all'impianto, oppure 
qualunque difformità da 
norme e regolamenti 
nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento 
riscontrata, comporterà 
l'invalidazione del presente 
atto. 

Ove assenti o incomplete, 
dovranno essere impiantate e 
manutenute cortine arboree 
sempreverdi, atte a mitigare 
l'impatto visivo e la diffusione di 
odori o aerosol molesti. 
L'area circostante l'impianto deve 
essere pavimentata in modo tale da 
consentire di circolare in sicurezza. 

2. Sistema scolmatore in testa 
all’impianto 
Il sistema scolmatore delle portate 
meteoriche collocato in testa 
all’impianto deve essere usato in 
caso di eventi meteorici eccezionali 
che determinano problemi di 
contenimento dei reflui e a 
condizione che vengano rispettati i 
limiti minimi di diluizione o delle 
portate stabilite dalla vigente 
normativa. 
Il titolare dello scarico si impegna, 
entro sei mesi dal rilascio della 
presente autorizzazione, a 
presentare una proposta di 
adeguamento del manufatto in 
maniera tale che venga 
adeguatamente trattato il refluo 

scolmato secondo le seguenti 
indicazioni di massima dettate 
dall’ARTA: 
- calcolata la portata media 

(qn) sulla base delle 
misurazioni e/o sulla base 
degli a.e. serviti, si deve 
operare in modo tale che 3qn 
subisca il trattamento 
biologico completo, 

- la portata eccedente e fino a 
5qn sarà sottoposta ad 
un’adeguata grigliatura, una 
decantazione in vasca di 
adeguato volume e una 
disinfezione, 

- la portata eccedente i 5 qn e 
fino a un valore da stabilire, 
subirà solamente un 
trattamento di grigliatura 
grossolana. 

3. Allacci fognari 
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico deve adottare 
ogni possibile accorgimento per 
evitare che vengano immessi 
all'impianto volumi di reflui 
superiori alla massima capacità 
depurativa dell'impianto stesso e a 
prescrivere, per ciascuno allaccio 
autorizzato alla relativa rete 
fognaria, idonee prescrizioni ed 
idonei sistemi di depurazione dei 
reflui in maniera da non 
sovraccaricare l'impianto con flussi 
abnormi di reflui o incompatibili 
con i trattamenti depurativi e a 
controllare che non si verifichino 
scarichi o allacci abusivi o non 
autorizzati alla suddetta rete. 

4. Pozzetti di ispezione,  misuratori di 
portata, campionatore 
L’impianto deve essere dotato: 
1) di pozzetto di 

campionamento del refluo di 
scarico, che deve essere 
posizionato immediatamente 
a monte dell’immissione nel 
corpo recettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
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4.2: Metodo di 
campionamento acque di 
scarico), 

2) di pozzetto di 
campionamento del refluo di 
scarico proveniente dal 
sistema scolmatore 
dell’impianto, che deve 
essere posizionato 
immediatamente a monte del 
corpo ricettore (art. 101, 
comma 3, D. Lgs. 152/’06) e 
risultare sempre accessibile 
ed idoneo alla operazioni di 
campionamento (vedi 
metodi analitici per le acque 
IRSA CNR-Manuale 92, par. 
4.2: Metodo di 
campionamento acque di 
scarico), 

3) di pozzetto di controllo dello 
scarico, interno all'impianto, 
con le relative garanzie di 
sicurezza, 

4) di un ulteriore pozzetto di 
campionamento, in testa 
all'impianto, avente le 
medesime caratteristiche di 
accessibilità di quello 
posizionato in uscita 
dall'impianto di depurazione, 
per procedere al 
campionamento del refluo 
prima del trattamento, 

5) trattandosi di impianto a 
servizio di agglomerato > 
2.000 a.e., ai sensi del punto 
3.4.2 del quadro 
programmatico del vigente 
PTA, esso deve essere dotato 
di un sistema di misura in 
continuo della portata in 
entrata e in uscita 
dall'impianto e di un sistema 
automatico in grado di 
effettuare prelievi 
sequenziali e di formare un 
campione medio ponderato 
sulla variazione di portata e 
quindi rappresentativo dello 
scarico nell'arco di 24 ore, 

6) trattandosi di impianto a 
servizio di agglomerato > 
2.000 a.e., ai sensi di quanto 
previsto all’allegato 3 delle 

Norme Tecniche di 
Attuazione del PTA, il 
gestore deve dotarsi di un 
campionatore automatico 
fisso refrigerato con 
misuratore di portata e 
predisporre il sistema per 
l'istallazione del 
campionatore portatile, con 
le relative garanzie di 
sicurezza. 

5. Limiti  
E’ fatto obbligo al Titolare 
dell'attività da cui origina lo 
scarico di rispettare costantemente 
e rigorosamente i limiti (in termini 
di concentrazione) fissati: 
• dalla Tab. 1 dell'all. 5 alla 

parte III del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., 

• il parametro Escherichia coli 
deve rispettare il limite di 
3.000 U.F.C./100 ml. 

Il rispetto dei limiti non deve 
essere ottenuto tramite diluizione.  
I provvedimenti gestionali e 
manutentivi posti in essere per 
mantenere l'impianto in perfetta 
efficienza devono assicurare che 
l’immissione dello scarico trattato 
nel corpo idrico superficiale 
rispetti i suddetti limiti tabellari di 
legge ed abbia un effetto non 
negativo in termini di impatto, 
consentendo e non ostacolando il 
raggiungimento dei relativi 
obiettivi di qualità del corpo 
ricettore.  
In caso di superamenti dei limiti il 
Titolare dovrà porre in essere tutte 
le misure idonee al ripristino 
tempestivo dei limiti superati e 
dare comunicazione in merito alla 
Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque ed 
al competente Distretto Provinciale 
dell’ARTA Abruzzo. 
Il sistema di riferimento per il 
controllo degli scarichi è relativa 
all'opzione riferita al rispetto della 
concentrazione. 

6. Autocontrolli 
Al fine di verificare la rispondenza 
ai limiti di legge il Titolare dello 
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scarico deve effettuare i seguenti 
autocontrolli: 
• con frequenza mensile: 

controllare tutti i parametri 
di cui alla Tab. 1, dell'allegato 
5 alla parte III del D. Lgs. 
152/'06, 

Per il parametro Escherichia coli 
l’autocontrollo dovrà essere 
effettuato con cadenza mensile. 
Le analisi devono essere svolte in 
laboratori accreditati UNI EN ISO 
17025 (o che comunque 
garantiscano di corrispondere ai 
necessari requisiti di qualità) ed 
eseguite da Tecnico abilitato il 
quale deve indicare nel referto 
l'appartenenza al proprio Ordine 
Professionale e i metodi analitici 
utilizzati.  
Le analisi, al fine di verificare 
l'efficienza dell'impianto, devono 
essere eseguite su campioni di 
refluo prelevati sia prima del 
trattamento depurativo (in 
ingresso all'impianto) che dopo il 
trattamento di depurazione (in 
uscita dall'impianto). 
La data di campionamento deve 
essere comunicata ad ARTA 
(distretto provinciale 
territorialmente competente) e 
Regione (Servizio Gestione e 
Qualità delle Acque), ai medesimi 
soggetti devono essere comunicati, 
entro 15 giorni dal controllo 
stesso, i risultati delle analisi. 
Qualora dai risultati analitici 
emerga che uno o più parametri 
non rientrano nei limiti, si 
dovranno effettuare interventi 
gestionali sull'impianto atti a 
garantire il rispetto degli stessi. 
Almeno una volta l'anno, andrà 
effettuato il controllo anche dei 
seguenti parametri: 
- pH, , Materiali grossolani, 

Solidi sospesi totali, B.O.D.5, 
C.O.D., Azoto ammoniacale, 
Azoto nitroso, Azoto nitrico, 
Grassi e olii animali/vegetali, 
Idrocarburi totali, 
Tensioattivi totali, Saggio di 
tossicità acuta. 

I parametri di cui sopra non 
devono superare i limiti previsti 
dalla Tab. 3 dell'allegato 5 alla 
parte III del D. Lgs. 152/'06, 
qualora detti limiti siano superati 
si dovrà: 
• effettuare interventi 

gestionali sull'impianto atti a 
garantire il rispetto degli 
stessi, 

• effettuare indagini volte a 
verificare la presenza di 
eventuali scarichi anomali 
nella rete fognaria afferente.  

7. Linea Fanghi 
Deve essere garantita la regolare 
disidratazione e lo smaltimento dei 
fanghi essiccati. Ai sensi di quanto 
disposto dagli artt. 178 commi 3 e 
4, 179 comma 1, 180, 181 comma 
1, 182 comma 2 del T.U.A., al fine di 
ridurre la produzione dei rifiuti da 
avviare allo smaltimento finale, è 
vietato lo smaltimento dei fanghi 
allo stato fluido, se non in casi 
eccezionali da giustificare 
preventivamente con 
comunicazione scritta alla Regione 
Abruzzo – servizio Gestione 
eQualità delle Acque e per 
conoscenza all'ARTA distretto 
Provinciale di Chieti. 
Dovranno essere effettuate, a 
cadenza opportuna, le operazioni 
di asportazione dei residui 
(materiale grossolano, sabbie, 
fanghi, ecc.) che andranno trattati e 
smaltiti secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 152/’06 e conservando 
la documentazione dell’avvenuto 
smaltimento per esibirla, a 
richiesta, agli organi di controllo. In 
particolare il deposito temporaneo 
dei fanghi prodotti presso 
l'impianto, deve avvenire in 
maniera tale da non creare 
molestie olfattive che possano 
causare disagi per la qualità della 
vita e per l'ambiente. Anche la 
tempistica del loro smaltimento, 
che in ogni caso deve rispettare la 
normativa vigente, deve essere tale 
da prevenire e contenere i 
pregiudizi eventualmente causati 
dalle molestie stesse. Lo 
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smaltimento dei fanghi e, in 
generale, dei rifiuti derivanti dalla 
manutenzione dell'impianto di 
depurazione, deve seguire le 
disposizioni contenute nell'art. 127 
e nella parte IV del D.Lgs 152/2006 
e ss.mm.ii.. Deve essere impiegata 
apposita Ditta autorizzata per il 
loro trasporto. La documentazione 
relativa alle operazioni di 
smaltimento deve essere 
conservata dal titolare dello 
scarico e messa a disposizione 
degli Enti e delle Strutture 
Tecniche di Controllo.  

8. Misure d’emergenza 
Devono essere predisposte 
opportune misure d'emergenza 
per la gestione di eventi accidentali 
non previsti, quali 
malfunzionamenti/rotture/ecc.  
Deve essere implementato un 
efficace sistema di controlli, 
preferibilmente automatizzati, e di 
intervento con squadre 
specializzate in grado di 
intervenire nell'arco delle 24 ore, 
festività comprese, e ricambi 
pronti in magazzino, che consenta 
di ridurre al minimo i tempi di ogni 
eventuale disservizio non 
programmabile. 
Qualunque interruzione, anche 
parziale del funzionamento dei 
sistemi depurativi, deve essere 
tempestivamente comunicata a 
questa Regione Abruzzo – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque e 
all'ARTA - Distretto di Chieti. 

9. Manutenzione dell'impianto  
Il Titolare dell'attività da cui 
origina lo scarico è obbligato a 
garantire la corretta efficienza, la 
perfetta conduzione e 
manutenzione, la perfetta gestione 
dell'impianto di depurazione, di 
tutte le componenti sia fisse che 
mobili, di tutte le pertinenze e della 
rete di adduzione e di scarico per 
impedire esalazioni, tracimamenti, 
percolazioni, spandimenti e 
fuoriuscita di reflui che possano 
arrecare pregiudizi a terzi, danni al 
corpo recettore, alla acque, al 

suolo, al sottosuolo e all'ambiente 
in generale. 
L'area di pertinenza dell'impianto 
deve essere tenuta in perfette 
condizioni igieniche, pulita da 
vegetazione infestante, 
derattizzata, sgombra e oggetto di 
costante manutenzione. 
Si raccomanda di seguire 
scrupolosamente il piano di 
manutenzione e conduzione 
proposto. 
Deve essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati lo stato delle opere 
strutturali e delle apparecchiature.  

10. Accessibilità 
Deve essere garantita una costante 
sorveglianza e una manutenzione 
generalizzata della recinzione 
dell'area, del cancello e della strada 
di accesso, atte a mantenere 
l'impianto in condizioni d'uso 
adeguate e in sicurezza. 
La strada di accesso deve essere 
sistemata a regola d'arte in modo 
tale da garantire sempre l'agevole 
accessibilità agli automezzi, anche 
in casi emergenziali. 
Il Titolare deve consentire dovrà 
sempre consentire agli Enti di 
controllo l'accesso ai luoghi dai 
quali ha origine lo scarico, al 
sistema di depurazione, al sistema 
di collettamento e allo scarico 
finale, con l'obbligo, altresì, di 
mantenere l'agibilità di detti luoghi 
ed impianti, compreso l'agevole 
accesso al punto di immissione nel 
corpo ricettore. 
Deve essere sempre reso 
accessibile lo scarico per i 
campionamenti ai sensi dell'art. 
101, comma 3, del D.Lgs 152/2006 
e s.m.i. 

11. Documentazione 
Presso l’impianto, a disposizione 
degli Organi di Vigilanza, devono 
essere sempre disponibili: 
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• copia della presente 
autorizzazione, 

• un quaderno, costituito da 
fogli non amovibili e 
numerati a cura del Titolare 
dello scarico, di registrazione 
dei dati e di manutenzione 
(ordinaria e straordinaria) 
contenente le seguenti 
informazioni: 
- data e ora dei 

disservizi 
dell'impianto di 
depurazione; 

- periodo di fermata 
dell'impianto 
(manutenzione 
programmata, 
ordinaria e 
straordinaria, ecc.), 

- componenti meccanici 
sostituiti e/o 
revisionati (cinghie, 
ruote, cuscinetti, 
lubrificazione, 
ingrassaggio, etc.), 

- apparecchiature 
revisionate e/o 
sostituite, 

- interventi sulle 
strutture (verniciature, 
rifacimenti, ecc.);  

• un registro degli 
autocontrolli, dove devono 
essere annotati data e ora dei 
prelievi effettuati per le 
analisi periodiche e report 
sintetico dei risultati 
(parametri non conformi in 
dettaglio). 

Presso la sede dell’ACA SpA 
devono sempre essere disponibili il 
nominativo e recapiti del 
responsabile della conduzione 
dell'impianto di trattamento e del 
suo sostituto delegato. 

12. Allacci di acque reflue industriali 
La presente autorizzazione, in base 
a quanto dichiarato dai richiedenti, 
è relativa ad uno scarico derivante 
dal trattamento di acque reflue 
urbane NON contenenti acque 
reflue industriali. 

13. Altro 

Presso l'impianto, o presso 
strutture di immediato e agevole 
raggiungimento, deve essere 
presente una sufficiente scorta di 
pezzi di ricambio per quelle parti 
maggiormente soggette a guasti o 
ad usura, al fine di ridurre al 
minimo i tempi di intervento per la 
loro sostituzione. 
Lo scarico deve avvenire senza 
utilizzo di condutture by-pass di 
trattamento dell'impianto 
depurativo salvo il sistema 
scolmatore delle portate 
meteoriche in testa all'impianto di 
depurazione. 
Le acque scaricate dovranno essere 
compatibili con la capacità 
idraulica del corso d'acqua 
recettore e non dovranno produrre 
significative alterazioni delle sue 
caratteristiche morfologiche 
(condizioni delle rive e del fondo, 
condizioni delle zone riparie). 
Deve essere data comunicazione a 
Regione ed ARTA, con preavviso di 
15 gg, di tutti interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria programmabili. 
Deve essere data immediata 
comunicazione di tutti i guasti ecc, 
che hanno ripercussione diretta ed 
indiretta sull’efficienza depurativa 
dell’impianto. 
Si auspica che l'impianto sia dotato 
di una seconda linea di 
trattamento, in osservanza di 
quanto previsto all’all. 4, punto 2.1 
della Delibera CITAI 4/2/77; in 
alternativa si possono 
eventualmente valutare soluzioni 
diverse in grado di conseguire il 
medesimo risultato. 
E’ fatto obbligo di rispettare 
l’accordo di collaborazione tra la 
Provincia di Pescara, l’ARTA ed i 
gestori degli impianti di 
trattamento delle acque reflue 
urbane ex D.G.R. 103/2004. 

 
DI DARE ATTO che, in caso di inosservanza 
delle prescrizioni contenute nel presente atto e 
nei relativi allegati si procederà ai sensi 
dell'artt. 130 del D.Lgs. 152/06 a seconda dei 
casi: 
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 alla diffida assegnando un termine entro 
il quale devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate, 

 alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione allo scarico per un 
tempo determinato ove si manifestino 
situazioni di pericolo per la salute e/o 
l'ambiente, 

 alla revoca dell'autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida ed in caso di 
reiterate violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di danno per la 
salute e/o l'ambiente; 

 
DI DARE ATTO che: 
 la presente autorizzazione: 

• ha una durata di 4 (quattro anni) 
che decorrono dalla data del 
rilascio del presente 
provvedimento, 

• non esonera dal conseguimento di 
altre autorizzazioni, nulla osta e/o 
altri provvedimenti comunque 
denominati (in materia 
urbanistica, idraulica, sicurezza, 
igienico–sanitaria, ecc.), previsti 
dalla normativa vigente per 
l’esercizio dell’attività dell’impresa 
e non sostituiti dal presente atto, 

• deve essere conservata presso lo 
stabilimento, unitamente alla 
documentazione presentata a 
corredo dell’istanza e delle relativa 
integrazioni, a disposizioni degli 
Enti preposti ai controlli; 

 la domanda di rinnovo 
dell’Autorizzazione dovrà essere 
presentata almeno un anno prima della 
scadenza; 

 per quanto non espressamente previsto 
dal presente provvedimento, in merito a 
quanto in questa sede autorizzato, 
valgono le disposizioni del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i. e del PTA Regionale, 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 
modifica sostanziale dell'impianto, così 
come definita al punto 1.2 della D.G.R. 28 
marzo 2013, n. 227, inoltre idonea 
istanza alla Regione Abruzzo per la 
valutazione della modifica proposta. 
Ottenuta l'autorizzazione alla 
realizzazione della modifica da parte 
della regione, l'impresa richiede una 

nuova autorizzazione allo scarico. La 
Modifica non può essere eseguita sino al 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico; qualora, diversamente, la 
modifica venga effettuata prima del 
rilascio della nuova autorizzazione allo 
scarico, lo scarico si intende effettuato in 
mancanza di titolo autorizzatorio. La 
nuova autorizzazione allo scarico avrà 
durata di 4 anni; 

 il Titolare dell'attività da cui origina lo 
scarico che intende effettuare una 
modifica non sostanziale dell'attività o 
dell'impianto ne dà comunicazione 
preventiva alla Regione: 
• nel caso in cui la Regione non si 

esprima entro sessanta giorni dalla 
comunicazione, il Titolare può 
procedere all'esecuzione della 
modifica. La Regione provvede, ove 
necessario, ad aggiornare 
l'autorizzazione in atto e tale 
aggiornamento non incide sulla 
durata dell'autorizzazione, 

• nel caso in cui la Regione ritenga 
che la modifica comunicata sia 
sostanziale, nei trenta giorni 
successivi alla comunicazione 
medesima, ordina al Titolare di 
procedere ai sensi della D.G.R. 
28/03/2013, n. 227; 

 in caso di variazione del regime 
societario l’Impresa subentrante dovrà 
richiedere la voltura del presente 
provvedimento; 

 nel caso di modifica del Titolare 
dell'attività (attuali Di Giovanni 
Bartolomeo e Livello Lorenzo) 
all’impresa è fatto obbligo di comunicare 
detta modifica mediante dichiarazione 
contenente l’informativa e le nuove 
indicazioni, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta da questo Ente; 

 in caso di cessazione dell'attività degli 
impianti autorizzati l’impresa deve 
comunicare alla Regione, al Comune, alla 
ASL ed al Distretto Provinciale di Chieti 
dell'ARTA Abruzzo la data prevista per 
l'eventuale smantellamento degli stessi. 

 
DISPONE 

 
- la pubblicazione del presente atto, per 

estratto, sul B.U.R.A.T., 
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- che il presente provvedimento venga 
trasmesso ai destinatari di seguito 
elencati: 
1. ACA SpA, 
2. Az. USL di Pescara, Dipartimento di 

Prevenzione, 
3. Comune di Cepagatti PE, 
4. Distretto Prov.le ARTA di Chieti, 

per l’esercizio delle loro rispettive 
funzioni e competenze. 

 
INFORMA CHE 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

 
Data Attività Riferimento 

Annuale 

Campionamento ed autocontrollo dei seguenti 
parametri di Tab. 3 dell’all. 5 alla parte III del 
T.U.A.: 
pH, , Materiali grossolani, Solidi sospesi totali, 
B.O.D.5, C.O.D., Azoto ammoniacale, Azoto 
nitroso, Azoto nitrico, Grassi e olii 
animali/vegetali, Idrocarburi totali, 
Tensioattivi totali, Saggio di tossicità acuta 

D.Lgs. 152/06 
Allegato 3 delle Norme 
Tecniche di Attuazione del 
PTA 

Mensile 
Campionamento ed autocontrollo dei 
parametri di Tab. 1 dell'all. 5 alla parte III del 
TUA + parametro Escherichia coli 

Entro 15 giorni 
dall’effettuazione del 
campionamento 

Comunicazione ad ARTA e Regione dei 
risultati delle analisi dell’autocontrollo 

Entro sei mesi dal 
rilascio 
dell’autorizzazione 

Presentare una proposta di adeguamento 
dello scolmatore in testa all’impianto 

Prescrizione del presente 
atto, pena revoca 
dell’autorizzazione 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

 

 
 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 12.07.2016, n. 
DPC026/160 
D.Lgs: 152/06 e s.m.i. - L.R. 27/12/2013, n. 
147 – art. 1, comma 113 – DGR n. 585 del 
23/09/2014 – Procedura di infrazione UE 
2003/2077 – Bonifica/MISP della discarica 
pubblica dismessa ubicata in località “Valle 
dei Dieci” – Comune di Taranta Peligna 
(CH), codice ARTA CH234701. – 
Approvazione convenzione Regione 
Abruzzo/Comune di Taranta Peligna. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 

 
DETERMINA 

 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate e trascritte:  
 
1. di approvare ai fini della sottoscrizione, 

la convenzione tra la Regione Abruzzo ed 
il Comune di Taranta Peligna (CH), 
relativa alla bonifica/messa in sicurezza 
permanente della discarica dismessa 
ubicata in località “Valle dei Dieci” nel 
comune di Taranta Peligna (CH), di cui 
all’Allegato parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. di prendere atto delle prescrizioni per 
l’attuazione degli interventi previsti dal 
progetto approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. DPC/026/108 del 
25/05/2016, contenute nella diffida 
della Presidenza del Consiglio dei 
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Ministri prot.n. DICA/0032512 del 
28/12/2015, che qui di seguito si 
riportano: 
“Omissis ….. 
- predisporre il progetto di 

bonifica/messa in sicurezza 
permanente dell’area di discarica 
entro 90 (novanta) giorni dal 
ricevimento del presente atto; 

- approvare il progetto di 
bonifica/messa in sicurezza 
permanente entro i successivi 30 
(trenta) giorni; 

- affidare e consegnare i lavori entro 
i successivi 60 (sessanta) giorni;  

- eseguire i lavori di bonifica/messa 
in sicurezza permanente entro i 
successivi 90 (novanta) giorni; 

- rilasciare, entro 30 (trenta) giorni 
dalla conclusione dei lavori di cui 
sopra, il provvedimento di 
conclusione del procedimento ai 
sensi dell’art. 242 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152. … 
omissis”; 

3. di richiedere al Sindaco del Comune di 
Taranta Peligna (CH) il massimo 
impegno operativo per il rispetto del 
cronoprogramma degli interventi e delle 
prescrizioni contenute al punto 2), al fine 
di limitare le sanzioni comminate ai sensi 
della Procedura di Infrazione UE 
2003/2077;   

4. di incaricare gli Uffici del Servizio 
Gestione Rifiuti (Piani e Programmi e 
Attività Tecniche), ognuno per quanto di 
propria competenza, dei successivi 
adempimenti di natura tecnico-
amministrativa e finanziaria, connessi 
all’attuazione del presente atto; 

5. di redigere il presente provvedimento in 
duplice originale, di cui uno da notificarsi 
al Comune di Taranta Peligna (CH); 

6. di dichiarare il presente atto 
immediatamente eseguibile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

7. di comunicare il presente 
provvedimento al Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per 
esteso, sul web della Regione Abruzzo - 
Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro e 
non oltre 60 (sessanta) giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio (D.Lgs. 104 del 
02.07.2010) oppure entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario 
amministrativo al Capo dello Stato ai sensi 
dell’art. 9 DPR 24.11.1971, n. 1199 e s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO 
SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE  
 
DETERMINAZIONE 13.10.2016, n. 
DPD019/230 
Erogazione in favore di EQUITALIA SERVIZI 
DI RISCOSSIONE S.P.A: - Agente della 
riscossione per la Provincia di L'Aquila, c.f. 
13756881002 - Direzione e Coordinamento 
di Equitalia S.p.a. - Socio Unico - delle 
somme dovute e debende in ragione del 
rapporto sussistente con il Debitore Fabio 
TUZI - C.F. TZUFBA71A27A603Q - codice 
fascicolo n. 54/2016/65773 -Aiuti di Stato 
n. SA.41209(2015/XA). 
 

IL DIRIGENTE DELSERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di liquidare l’importo complessivo di € 

13.700,00 nel  Capitolo di spesa 102419 
del corrente esercizio finanziario – 
impegno n. 2869/2014, assunto con 
Determinazione dirigenziale n. 
DH27/251, del 13 ottobre 2014; 

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale 
d’Abruzzo ad erogare, in favore di 
EQUITALIA SERVIZI DI RISCOSSIONE 
S.P.A. – Agente della riscossione per la 
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Provincia di L’Aquila, c.f. 13756881002 - 
Direzione e Coordinamento di Equitalia 
S.p.a. – Socio Unico, l’importo di  € 
13.700,00 nel  Capitolo di spesa 102419 
del corrente esercizio finanziario – 
impegno n. 2869/2014, assunto con 
Determinazione dirigenziale n. 
DH27/251, del 13 ottobre 2014, 
mediante accredito sul conto corrente 
postale con codice IBAN n. 
IT96K0760117200001003209630, 
indicando nella causale il codice 
identificativo del fascicolo n. 
54/2016/65773, così come indicato dal 
medesimo Agente della Riscossione nel 
richiamato atto di pignoramento dei 
crediti verso terzi, per inadempienza 
della ditta Debitrice; 

3. di rendere noto che, con la presente 
liquidazione ed erogazione, la ditta Fabio 
TUZI – C.F. TZUFBA71A27A603Q – 
beneficiaria, in virtù della richiamata 
determinazione dirigenziale n. 
DPD019/141 del 1 luglio 2016, di un 
indennizzo per fermo d’impresa e 
mancato reddito e per l’abbattimento di 
n. 4 capi equini a seguito dell’insorgenza 
di focolaio di anemia infettiva equina, di 
cui alla domanda di aiuto n. 10/2012, 
non ha più nulla a pretendere da questa 
Amministrazione per il credito vantato in 
virtù della stessa determinazione; 

4. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale a 
pubblicare per estratto e senza allegato il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza; 

5. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
del presente provvedimento, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione trasparente”; 

6. di autorizzare, infine, l’Ufficio Politiche 
di Sviluppo della filiera zootecnica, 
promozione e sostegno di regimi qualità 
a trasmettere il presente provvedimento: 
 al Servizio Ragioneria Generale ed 

al Servizio assistenza atti del 
Presidente e della Giunta regionale, 
per i provvedimenti di 
competenza; 

 ad EQUITALIA SERVIZI DI 
RISCOSSIONE S.P.A. – Agente della 

riscossione per la Provincia di 
L’Aquila, c.f. 13756881002 - 
Direzione e Coordinamento di 
Equitalia S.p.a.– in qualità di 
Agente della riscossione di cui alla 
procedura esecutiva n. 
05420163220000042005, codice 
identificativo fascicolo n. 
54/2016/65773; 

 alla ditta Fabio TUZI – C.F. 
TZUFBA71A27A603Q - in qualità 
di Debitore nell’ambito della 
suddetta procedura esecutiva; 

7. di ritenere parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
l’atto di pignoramento n. 
054/2016/065773, costituito da 4 
pagine. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

 
 
DETERMINAZIONE 13.10.2016, n. 
DPD019/231 
Erogazione in favore di EQUITALIA SERVIZI 
DI RISCOSSIONE S.P.A. – Agente della 
riscossione per la Provincia di L’Aquila, c.f. 
13756881002 - Direzione e Coordinamento 
di Equitalia S.p.a. – Socio Unico - delle 
somme dovute e debende in ragione del 
rapporto sussistente con il Debitore Valerio 
MASTROPIETRO – C.F. 
MSTVLR76H16A603O – codice fascicolo n. 
54/2016/65772 - Aiuto di Stato n. 
SA.41209(2015/XA). 
 

IL DIRIGENTE DELSERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di liquidare l’importo complessivo di € 

13.172,00 nel  Capitolo di spesa 102419 
del corrente esercizio finanziario – 
impegno n. 2869/2014, assunto con 
Determinazione dirigenziale n. 
DH27/251, del 13 ottobre 2014; 

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale 
d’Abruzzo ad erogare, in favore di 
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EQUITALIA SERVIZI DI RISCOSSIONE 
S.P.A. – Agente della riscossione per la 
Provincia di L’Aquila, c.f. 13756881002 - 
Direzione e Coordinamento di Equitalia 
S.p.a. – Socio Unico, l’importo di  € 
13.172,00 nel  Capitolo di spesa 102419 
del corrente esercizio finanziario – 
impegno n. 2869/2014, assunto con 
Determinazione dirigenziale n. 
DH27/251, del 13 ottobre 2014, 
mediante accredito sul conto corrente 
postale con codice IBAN n. 
IT96K0760117200001003209630, 
indicando nella causale il codice 
identificativo del fascicolo n. 
54/2016/65772, così come indicato dal 
medesimo Agente della Riscossione nel 
richiamato atto di pignoramento dei 
crediti verso terzi, per inadempienza 
della ditta Debitrice; 

3. di rendere noto che, con la presente 
liquidazione ed erogazione, la ditta 
Valerio MASTROPIETRO – C.F. 
MSTVLR76H16A603O – beneficiaria, in 
virtù della richiamata determinazione 
dirigenziale n. DPD019/142 del 1 luglio 
2016, di un indennizzo per fermo 
d’impresa e mancato reddito e per 
l’abbattimento di n. 3 capi equini a 
seguito dell’insorgenza di focolaio di 
anemia infettiva equina, di cui alla 
domanda di aiuto n. 01/2016, non ha più 
nulla a pretendere da questa 
Amministrazione per il credito vantato in 
virtù della stessa determinazione; 

4. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale a 
pubblicare per estratto e senza allegato il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza; 

5. di autorizzare, altresì, la pubblicazione 
del presente provvedimento, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione trasparente”; 

6. di autorizzare, infine, l’Ufficio Politiche 
di Sviluppo della filiera zootecnica, 
promozione e sostegno di regimi qualità 
a trasmettere il presente provvedimento: 
 al Servizio Ragioneria Generale ed 

al Servizio assistenza atti del 
Presidente e della Giunta regionale, 

per i provvedimenti di 
competenza; 

 ad EQUITALIA SERVIZI DI 
RISCOSSIONE S.P.A. – Agente della 
riscossione per la Provincia di 
L’Aquila, c.f. 13756881002 - 
Direzione e Coordinamento di 
Equitalia S.p.a.– in qualità di 
Agente della riscossione di cui alla 
procedura esecutiva n. 
05420163220000043004, codice 
identificativo fascicolo n. 
54/2016/65772; 

 alla ditta Valerio MASTROPIETRO – 
C.F. MSTVLR76H16A603O - in 
qualità di Debitore nell’ambito 
della suddetta procedura 
esecutiva; 

7. di ritenere parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
l’atto di pignoramento n. 
054/2016/065773, costituito da 5 
pagine. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

 
 
DETERMINAZIONE 17.10.2016, n. 
DPD019/234 
Regolamenti (UE) n. 1308/2013  e n. 
560/2015 relativi all’Organizzazione 
Comune del Mercato Vitivinicolo (OCM 
VINO). Modifica dello schema di garanzia 
fidejussoria per reimpianto anticipato 
vigneti nella Regione Abruzzo, approvato 
con DPD019/130/2016.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTI: 
 il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
Organizzazione Comune dei Mercati 
agricoli  - Regolamento unico OCM ed in 
particolare gli articoli 62, 66 e 71; 

 il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione del 27 giugno 2008 recante 
modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 479/2008 del 
Consiglio e relativo all’Organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, in 
ordine ai programmi di sostegno, agli 
scambi con i Paesi terzi, al potenziale 
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produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 

 il Regolamento delegato (UE) n. 
560/2015 della Commissione del 15 
dicembre 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli ed 
in particolare l’art. 3;  

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
561/2015 della Commissione del 7 aprile 
2015 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli;  

 il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali n. 12272 
del 15 dicembre 2015 recante: 
“Disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente l'organizzazione comune dei 
mercati dei prodotti agricoli. Sistema di 
autorizzazione per gli impianti viticoli”;  
 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 61 del 03 febbraio  
2014 recante  “Disposizioni per la gestione 
ordinaria del potenziale produttivo viticolo 
regionale. Processo di semplificazione 
amministrativa a partire dalla campagna 
2014/2015”che demanda al responsabile del 
Servizio Competente del Dipartimento 
l'approvazione della modulistica e la 
definizione della tempistica per gli 
adempimenti connessi alla gestione del 
potenziale viticolo regionale prevedendo, al 
Punto 16 “Reimpianto anticipato”,  che la 
concessione dell'autorizzazione al reimpianto 
anticipato debba essere corredata dalla 
costituzione di una garanzia fideiussoria a 
favore dell'Amministrazione per un importo 
pari ad euro 6.000,00 per ettaro con durata 
fino all’estirpazione del vecchio vigneto; 
 
RICHIAMATA, altresì,  la DPD019/130 del 
27.06.2016 con cui è stato approvato lo schema 
di garanzia fidejussoria per il reimpianto 
anticipato di vigneti nella Regione Abruzzo e 
che, tra l’altro, prevedeva: 
 di ritenere valido ai fini istruttori il 

precedente importo di polizza 
fideiussoria pari ad € 4.200,00 ad ettaro 
adottato con DGR  n. 81/2001, qualora la 

polizza fosse stata già sottoscritta, pur 
necessitando di una integrazione 
dell’importo garantito fino alla copertura 
di € 6.000,00 ad ettaro,  così come 
previsto dalla D.G.R. n. 61/2014; 

 di fissare la durata della fideiussione 
prevista dal punto 16 della DGR  
n.61/2014  in dieci anni, al fine di 
rendere compatibile la durata della 
garanzia stessa con la tempistica prevista 
dalla normativa comunitaria;  

 
CONSIDERATO che, a seguito 
dell’approvazione dello schema di fidejussione 
nella formulazione contenuta nell'Allegato 
“MODELLO F” della  DPD019/130/2016,  sono 
pervenute da parte delle OO.PP.AA. 
comunicazioni che segnalavano difficoltà sia da 
parte dei produttori  che delle compagnie di 
Assicurazione a fissare la durata della 
fideiussione in dieci anni; 
 
PRESO ATTO che in analogia con le garanzie 
già emesse a favore di AGEA, Organismo 
Pagatore della Regione Abruzzo, per la Misura 
Riconversione e Ristrutturazione Vigneti è 
stato previsto uno schema di polizza 
fidejussoria che ha incontrato il favore sia delle 
OO.PP.AA. che delle Compagnie Assicuratrici 
che operano nella Regione; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover modificare il 
precedente modello di polizza fidejussoria 
previsto dalla DPD019/130 del 27.06.2016; 
 
VISTA  la Legge Regionale n°  77/99  ed in 
particolare l’art. 5; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui 
integralmente richiamate:  
 
1. di approvare lo schema di garanzia 

fidejussoria (bancaria o assicurativa) per 
la concessione dell'autorizzazione al 
reimpianto anticipato dei vigneti 
contenuto nell'Allegato “MODELLO F” 
denominato “Modello Fac Simile di 
Garanzia Fidejussoria”, che costituisce  
parte integrante e sostanziale del 
presente atto ed è composto da n. 2 (due) 
facciate;  

2. di confermare quale importo garantito, 
quello pari ad € 6.000,00 (seimila) ad 
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ettaro,  così come previsto dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 
61/2014; 

3. di stabilire in 48 mesi dalla data della 
sua emissione la durata iniziale della 
garanzia fidejussoria, con automatico 
rinnovo di sei mesi in sei mesi; 

3. di modificare la durata massima della 
fideiussione portandola da dieci (10) a 
sette (7) anni in analogia con le polizze 
emesse a garanzia dei benefici erogati da 
AGEA per la Misura Ristrutturazione e 
Riconversione Vigneti dell’OCM vino;  

4. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento: 
 sul Bollettino ufficiale della 

Regione Abruzzo; 
 sul “Portale Web” della Regione 

Abruzzo 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltu
ra) nella sezione NEWS e AVVISI, 
con valore di comunicazione ai 
soggetti interessati e nel paragrafo 
“VITIVINICOLO” alla sezione  
“Modulistica Vino” al seguente link: 
http://www.regione.abruzzo.it/ag
ricoltura/index.asp?modello=mod
ulisticaVino&servizio=xList&stileD
iv=monoLeft&template=intIndex&
b=menuVino8; 

4. di trasmettere, per una maggiore 
diffusione, il presente Atto ai Servizi del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca competenti  in 
materia ed alle OO.PP.AA. Regionali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 19.10.2016, n. 
DPD019/236 
Approvazione "Programma operativo di 
attuazione del Sottoprogramma Regione 
Abruzzo 2017/2019 e del Decreto 25 marzo 
2016, n. 2173 del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali relativo alle 
“Disposizioni nazionali di attuazione del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli per quanto concerne il 
Programma nazionale triennale a favore del 
settore dell’apicoltura” - ANNO 2016-2017: 
prima annualità del Sottoprogramma 
Regione Abruzzo 2017/2019 . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio” – Sezione 5 
“Aiuti nel settore dell’apicoltura”; 
 
VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 5 
maggio 2015, n. 339 e 27 maggio 2015, n. 403, 
con le quali è stato formulato il nuovo assetto 
organizzativo del Dipartimento delle Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
19 gennaio 2016, n. 15/P con  la quale e stato 
approvato il  “Programma quadro per 
l’attuazione dei regolamenti comunitari in 
materia di miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti 
dell’apicoltura [Reg. (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 – L.R. 30 maggio 1997, n. 53, 
art. 21, L.R. 9 agosto 2013, n. 23, art. 15]”; 
 
CONSIDERATO che, la richiamata 
deliberazione della Giunta Regionale 19 
gennaio 2016, n. 15/P, in linea con la 
normativa comunitaria e nazionale vigente in 
materia di apicoltura, ha, fra l'altro, stabilito: 
 le azioni ammissibili al cofinanziamento 

che annualmente, compatibilmente con 
le  assegnazioni ministeriali alle 
singole Regioni, possono essere incluse 
nel  sottoprogramma apicolo 
regionale;  

 i beneficiari degli aiuti di cui ai 
regolamenti comunitari in questione;  

 i criteri di priorità ai fini della 
formulazione della successiva 
graduatoria delle istanze istruite  
 favorevolmente e di quelli ammesse al 
finanziamento di cui al Reg. (CE) n. 
1234/2007; 
 

ATTESO che, con la stessa deliberazione, la 
Giunta regionale ha autorizzato il Dirigente del 
Servizio Promozione delle Filiere,  ad emanare 
i necessari provvedimenti di attuazione dei 
richiamati regolamenti  comunitari, ed in 
particolare a: 
a. predisporre ed approvare, d’intesa con le 

Associazioni e le altre forme associate 
degli apicoltori, nonchè gli Enti e gli 
Istituti competenti in materia di 
apicoltura, i sottoprogrammi regionali: 
triennali ed annuali; 

b. inviare i suddetti sottoprogrammi al 
Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali per la richiesta di 
finanziamento; 

c. rimodulare gli stessi sottoprogrammi in 
funzione del finanziamento accordato 
alla Regione Abruzzo dal citato Ministero 
a seguito della decisione positiva 
comunitaria; 

d. predisporre ed emanare, in linea con il 
“Piano quadro” regionale, lo specifico 
provvedimento amministrativo (bando 
annuale) di attuazione operativa dei 
sottoprogrammi regionali; 

e. pubblicare nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della regione Abruzzo il 
Programma quadro, il bando annuale ed 
ogni altra disposizione utile alla corretta 
e trasparente informazione ai beneficiari; 

f. rendere disponibile, per le motivazioni di 
cui sopra, nel sito internet della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Caccia e Pesca, Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura, la 
stessa documentazione; 

h. predisporre la relazione finale da 
presentare ad AGEA ed al competente 
Ministero in relazione alle somme 
erogate alla Regione Abruzzo; 

i. recepire e diffondere ogni eventuale 
successiva disposizione o circolare 
interpretativa che sia emanata dalle 
Autorità competenti (MIPAF – A.G.E.A.), 
nonché a diffondere ulteriori disposizioni 



     Pag.  56   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  

ritenute necessarie alla corretta 
interpretazione ed attuazione della 
normativa vigente in materia; 
 

VISTA la propria determinazione con la quale è 
stato approvato il “Sottoprogramma regionale 
di attuazione dello schema di decreto 
ministeriale, “Disposizioni nazionali di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli per quanto concerne il 
Programma Nazionale Triennale a favore del 
settore dell’apicoltura” – Triennio 2017/2019 
 
VISTO il "Programma operativo di attuazione 
del Sottoprogramma Regione Abruzzo 
2017/2019 e del Decreto 25 marzo 2016, n. 
2173 del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali relativo alle “Disposizioni 
nazionali di attuazione del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli per quanto 
concerne il Programma nazionale triennale a 
favore del settore dell’apicoltura” - ANNO 
2016-2017: prima annualità del 
Sottoprogramma Regione Abruzzo 2017/2019 
- (di seguito denominato anche Programma 
operativo 2016-2017 o Programma Operativo), 
predisposto dal dott. agr. Rino DI FELICE dell’ 
Ufficio Politiche di sviluppo della filiera 
zootecnica, promozione e sostegno di regimi di 
qualità, in armonia con il Programma quadro di 
cui alla citata deliberazione della Giunta 
Regionale n. 15/P/2016 ed in linea con il sopra 
richiamato Sottoprogramma  regionale per il 
Triennio 2017/2019; 
 
RITENUTO, quindi, di approvare a fare proprio 
in ogni sua parte il Programma operativo, per 
una spesa totale di € 285.730,00 ed un importo 
di contributo pubblico di  € 172.082,00, di cui il 
50% a carico del Fondo nazionale di rotazione 
ed il restante 50% a carico del FEAGA; 
 
DATO ATTO, quindi, che il presente 
provvedimento non comporta oneri finanziari 
presenti e futuri a carico del bilancio regionale, 
né il transito dei fondi comunitari e nazionali 
nel bilancio regionale, in quanto il pagamento 
ai beneficiari del finanziamento in questione è 
effettuato direttamente da AGEA – Organismo 
Pagatore; 
 
RITENUTO, inoltre, di autorizzare il Servizio 
assistenza atti del Presidente e della Giunta 

Regionale, a pubblicare integralmente il 
presente provvedimento nel BURAT, ai sensi 
delle norme vigenti in materia di trasparenza; 
 
RITENUTO, infine, per ragioni di trasparenza e 
conoscibilità, che il presente provvedimento 
debba essere reso disponibile anche sul sito 
internet del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura  e sul 
portale web della Regione Abruzzo, nella 
sezione “Avvisi” 
http://www.regione.abruzzo.it/portale ; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il presente atto 
costituisce mera esecuzione della citata 
deliberazione della Giunta regionale 19 
gennaio 2016, n. 15/P; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/99 ed in 
particolare l'articolo 5; 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi esposti in narrativa: 
 
1. di approvare il "Programma operativo 

di attuazione del Sottoprogramma 
Regione Abruzzo 2017/2019 e del 
Decreto 25 marzo 2016, n. 2173 del 
Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali relativo alle 
“Disposizioni nazionali di attuazione del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli per quanto concerne il 
Programma nazionale triennale a favore 
del settore dell’apicoltura” - ANNO 2016-
2017: prima annualità del 
Sottoprogramma Regione Abruzzo 
2017/2019 -, per una spesa totale di € 
285.730,00 ed un importo di contributo 
pubblico di  € 172.082,00, di cui il 50% a 
carico del Fondo nazionale di rotazione 
ed il restante 50% a carico del FEAGA; 

2. di dare atto, quindi, che il presente 
provvedimento non comporta oneri 
finanziari presenti e futuri a carico del 
bilancio regionale, né il transito dei fondi 
comunitari e nazionali nel bilancio 
regionale, in quanto il pagamento ai 
beneficiari del finanziamento in 
questione è effettuato direttamente da 
AGEA – Organismo Pagatore; 
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3. di autorizzare il Servizio assistenza atti 
del Presidente e della Giunta Regionale, a 
pubblicare integralmente il presente 
provvedimento nel BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza; 

4. di rendere disponibile, altresì, per 
ragioni di trasparenza e conoscibilità, la 
stessa documentazione anche sul sito 
internet del Dipartimento Politiche dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura  e 
sul portale web della Regione Abruzzo, 
nella sezione “Avvisi” 
http://www.regione.abruzzo.it/portale ; 

5. di ritenere parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
il "Programma operativo Anno 
2016/2017”, composto da n. 45 pagine. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 20.10.2016, n. 
DPD019/237 
Disposizioni per la classificazione delle 
varietà di vite per uve da vino nella Regione 
Abruzzo.  Aggiornamento, ai sensi della 
D.G.R. n. 61/2014, dell’Elenco delle varietà 
di vite per uva da vino idonee alla 
coltivazione in Abruzzo, con  l’inserimento 
dei vitigni  “Kerner  b. “ e  “Petit Manseng  
b.” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI i Regolamenti (UE): 
 n. 1308/2013 del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante Organizzazione 
Comune dei Mercati agricoli 
(Regolamento unico OCM); 

 n. 2015/560 delegato della Commissione 
del 15 dicembre 2014 che integra il 
Regolamento n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli;  

 n. 2015/561 di esecuzione della 
Commissione del 7 aprile 2015 recante 
modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema di autorizzazioni per 
gli impianti viticoli;  
 

RICHIAMATO l’accordo del 25 luglio 2002 tra 
il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali, le Regioni e le Province autonome 
in materia di classificazione delle varietà di vite 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 212 del 
10.09.2002); 
 
RICHIAMATE, altresì, le precedenti 
Deliberazioni della Giunta Regionale 
d’Abruzzo: 
 n. 1266 del 30.12.2003 recante 

“Attuazione dell’art. 19 del Reg. (CE) 
1493/99 – Classificazione delle varietà di 
viti per la produzione di vino nella 
Regione Abruzzo”; 

 n. 671 del 06.09.2010 recante “ D.G.R. 
81/2001. Modifiche e integrazioni alle 
D.G.R. n. 1266/2003. Disposizioni per la 
classificazione delle varieta' di vite per 
uve da vino nella Regione Abruzzo in 
applicazione  del Regolamento (CE) n. 
491/2009 del Consiglio e del 
Regolamento (CE) n. 555/2008 della 

Commissione, relative all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo”. 
Inserimento del vitigno “Petit Verdot n.” 
tra quelli  idonei alla coltivazione nella 
Regione Abruzzo; 

 n. 255 del 23.04.2012 avente ad oggetto 
“Disposizioni per la classificazione delle 
varietà di vite per uve da vino nella 
Regione Abruzzo in applicazione  del 
Regolamento (CE) n. 491/2009 del 
Consiglio e del Regolamento (CE) n. 
555/2008 della Commissione, relative 
all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo”. Aggiornamento ai sensi 
della n. 671 del 06.09.2010 per 
l’inserimento dei vitigni  “Cannonau n.”, 
“Tannat n.”, “Terrano n.” e “Malvasia 
istriana b.”,  tra quelli  idonei alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo”; 
 

PRESO ATTO della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 61del 03.02.2014 avente ad 
oggetto “Reg. (CE) n. 1234/2007. Reg. (CE) n. 
555/2008. D.L.gs. n. 61/2010 - D.M. 16 
dicembre 2010.  Disposizioni per la gestione 
ordinaria del potenziale produttivo viticolo 
regionale. Processo di semplificazione 
amministrativa a partire dalla campagna 
2014/2015”; 
 
CONSIDERATO che la Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 61 del 03.02.2014 
prevedeva tra l’altro  di incaricare  il Servizio 
Promozione delle Filiere (ex Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato)  competente in 
materia di OCM del Settore Vitivinicolo in 
stretta collaborazione con il Servizio 
Promozione della Conoscenza e 
dell’Innovazione in Agricoltura (ex Servizio 
Supporto Tecnico alle Produzioni Animali e 
Vegetali), all’adeguamento delle varietà idonee 
alla coltivazione nella Regione Abruzzo; 
 
RICHIAMATA, inoltre, la Determinazione 
Dirigenziale n. DH27/48 del 04.02.2014 avente 
ad oggetto  “Disposizioni per la classificazione 
delle varietà di vite per uve da vino nella 
Regione Abruzzo in applicazione  del 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio 
e del Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, relative all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo”. 
Aggiornamento ai sensi della D.G.R. n. 61/2014 
per l’inserimento dei vitigni  “Viogner  b. “ e  
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“Semillon  b.”,  tra quelli  idonei alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo”; 
 
VISTA   la nota prot. RA 0070695 del 
18.10.2016 avente ad oggetto  “Trasmissione 
schede tecniche vitigni per idoneità alla 
coltivazione“ relativa alle attività di 
sperimentazione su vitigni non autorizzati alla 
coltivazione per i quali  il Servizio Promozione 
della Conoscenza e dell’Innovazione in 
Agricoltura  - Ufficio Promozione e Sostegno 
della Sperimentazione per la Valorizzazione 
Qualitativa delle Produzioni Locali -  ha 
effettuato una verifica di idoneità alla 
coltivazione per i vitigni: 
 “Kerner  b. “; 
 “Petit Manseng  b. ”; 

 
PRESO ATTO della relazione tecnica effettuata 
dal Servizio Promozione della Conoscenza e 
dell’Innovazione in Agricoltura  - Ufficio 
Promozione e Sostegno della Sperimentazione 
per la Valorizzazione Qualitativa delle 
Produzioni Locali,  in conformità con il 
protocollo previsto dalla  normativa regionale 
e riportato nella relazione tecnica, allegata alla 
predetta nota RA 0070695 del 18.10.2016,  
dalla quale si evince che i vitigni sottoposti ad  
osservazione sperimentale sono idonei alla 
coltivazione nella Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO che  le varietà  “Kerner  b. “ e  
“Petit Manseng  b. ”  risultano iscritti nel 
Registro Nazionale  delle varietà di vite da 
vino; 
 
RITENUTO, pertanto,  di provvedere con il 
presente atto all’aggiornamento dell’Elenco dei 
vitigni idonei alla coltivazione nel territorio 
della Regione Abruzzo con l’inserimento delle 
varietà  di vite da vino con i rispettivi codici del 
vitigno: 
 “Kerner  b.  - codice n° 305; 
 “Petit Manseng  b. ”codice n° 402; 

 
RITENUTO di prevedere con il presente 
provvedimento la possibilità, per la 
vendemmia in corso, di poter rivendicare le 
produzioni derivanti da vigneti sperimentali 
dei vitigni  “Kerner  b. “ e  “Petit Manseng  b. ”  
purché in regola con le vigenti norme in 
materia di potenziale viticolo comunitario, 
nazionale e regionale; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/99; 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che si 
intendono interamente richiamate: 
 
 di prendere atto che i vitigni “Kerner  b. 

“ e  “Petit Manseng  b. ”, sulla base 
dell’esito delle prove sperimentali 
effettuate dal Servizio Promozione della 
Conoscenza e dell’Innovazione in 
Agricoltura  - Ufficio Promozione e 
Sostegno della Sperimentazione per la 
Valorizzazione Qualitativa delle 
Produzioni Locali, in conformità con il 
protocollo previsto dalla  normativa 
regionale riportato nella relazione 
tecnica allegata alla nota RA 0070695 del 
18.10.2016,  sono idonei alla coltivazione 
nella Regione Abruzzo; 

 di stabilire che il presente atto aggiorna 
l’Elenco dei vitigni idonei alla 
coltivazione, approvato con  
Determinazione Dirigenziale n. DH27/48 
del 04.02.2014, con  l’inserimento delle 
varietà  “Kerner  b. “ e  “Petit Manseng  b. 
”iscritti nel Registro Nazionale  delle 
varietà di vite da vino; 

 di prevedere, per la vendemmia in 
corso, la  possibilità di rivendicare le 
produzioni derivanti da vigneti con 
presenza dei vitigni  “Kerner  b. “ e  “Petit 
Manseng  b. ”,  purché in regola con le 
vigenti norme in materia di potenziale 
viticolo comunitario, nazionale e 
regionale; 

 di ritenere l’“Allegato 1” – denominato  
”Elenco delle varietà di vite per uva da 
vino idonee alla coltivazione in Abruzzo” 
contenente l’elenco aggiornato dei vitigni 
idonei e di quelli in fase di 
sperimentazione,  parte integrante e 
sostanziale del presente atto composto di 
n. 4 (quattro) facciate; 

 di stabilire la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURA e sul 
portale web della Regione Abruzzo  
(www.regione.abruzzo.it/agricoltura); 

 di trasmettere il presente 
provvedimento al Ministero delle 
Politiche Agricole  Alimentari e Forestali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 
ABRUZZO OVEST  

 
DETERMINAZIONE 13.10.2016, n. 
DPD025/286 
Reg. (CE) n. 1698/05 – Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II – Misura 
221 –(IMBOSCHIMENTO DI TERRENI 
AGRICOLI) – Reg. (UE) n. 
1305/2013.Trasmissione elenco beneficiari 
all’AGEA relativo alle domande di 
pagamento misura 221 Annualità 2016.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATO: 
 il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 

del 20 settembre 2005, relativo al 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo    Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) e successive 
modifiche; 

 il Reg. (CE) n.1974/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006 
recante disposizioni per l’applicazione 
del Reg. (CE) 1698/05 del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEARS) e successive modifiche; 

 il Reg. (CE) n. 65/2011della 
Commissione del 27 gennaio 2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per 
quando riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale; 

 il Programma dello Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Abruzzo 
approvato dalla Commissione Europea 
C(2008) 701 del 15/02/2008, e 
approvato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e 
modificato con successiva decisione 
C/2009/10341 del 107/12/2009, 
recepita dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e 
pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario 
del 29/01/2010; 

 
VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo Sviluppo 
Rurale da parte del da parte del Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il D.M. n.180 del 23/01/2015 – 
Disciplina del regime di Condizionalità ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei P.S.R. ed il successivo 
D.M n. 3536 del 8 febbraio 2016; 
 
VISTA la DPD/021 del 26/04/2016 con la 
quale sono stati aperti i termini e definite le 
modalità di presentazione delle domande di 
pagamento per gli impegni pluriennali assunti 
nella precedente programmazione nell’ambito 
della misura 221;  
 
DATO ATTO che questo Servizio a conclusione 
dell’istruttoria delle domande di pagamento 
presentate nell’ambito dell’annualità 2016 per 
la misura 221 ha  verificato la presenza e la 
correttezza delle check – list previste nell’iter 
amministrativo nonché la sussistenza delle 
condizioni oggettive e soggettive così come 
stabilito dall’Organismo Pagatore e predisposto 
l’elenco provinciale comprendente n°   12   
beneficiari; 
 
PRESO ATTO che il suddetto elenco 
provinciale costituisce parte integrante ed 
inscindibile del presente provvedimento: - 
Capolista : “ DI BERARDINO Franca  ” ultimo 
della lista “  BATTISTA Giuseppe  ”, per un 
importo complessivo di €.  15.150,40   così 
distinto per tipologia di premio; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



     Pag.  110   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  

Ditta Manutenzione 1° anno 
(euro) 

1° Perdita di reddito 
(euro) 

Totale 
(euro) 

Di Berardino Franca 342,00  342,00 
Di Cato Adelchi Pasquale 330,00  330,00 
Santangelo Roberto 528,00  528,00 
Tarulli Tiziana 300,00  300,00 
Angelosante Serafino 2.754,00 3.213,00 5.847,66 
Damiani Gabriele 516,00  516,00 
D’Alessandro Pierina 394,02  394,02 
Bufacchi Federico 606,00  606,00 
Granati Sonia 2.688,72  2.688,72 
Zaccardelli Giovanni 300,00  300,00 
Narducci Tomassina 672,00  672,00 
Battista Giuseppe 1.212,00 1.414,00 2.626,00 
Totale 10.583,07 4.567,33 15.150,40 

 
DATO ATTO che questo Servizio deve 
provvedere a concedere i premi spettanti ed a 
trasmettere l’elenco provinciale sopra indicato 
al Servizio Tutela degli Ecosistemi 
Agroambientali e Forestali e Promozione 
dell'uso efficiente delle Risorse per la 
successiva liquidazione degli aiuti ai 
beneficiari; 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.m.i.; 

 
DETERMINA 

 
Per tutto quanto esposto in premessa, che qui 
si intende integralmente richiamato: 
 
1. di concedere  alle ditte di cui all’elenco 

provinciale allegato i premi relativi alle 
istanze di pagamento di cui alla misura 
221 – Annualità 2016; 

2. di trasmettere al Servizio Tutela degli 
Ecosistemi Agroambientali e Forestali e 
Promozione dell'uso efficiente delle 
Risorse l’elenco provinciale delle  ditte 
istruite favorevolmente dallo scrivente 
per la successiva liquidazione dei premi 
ai beneficiari aventi diritto, ai sensi della 
normativa soprarichiamata; 

 

 Elenco del 28/09/2016 – Capolista: “ DI 
BERARDINO Franca ” ultimo della lista: “ 
BATTISTA Giuseppe ”,  per un importo 
complessivo di €.  15.150,40 così distinto 
per tipologia di premio; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ditta Manutenzione 1° anno 
(euro) 

1° Perdita di reddito 
(euro) 

Totale 
(euro) 

Di Berardino Franca 342,00  342,00 
Di Cato Adelchi Pasquale 330,00  330,00 
Santangelo Roberto 528,00  528,00 
Tarulli Tiziana 300,00  300,00 
Angelosante Serafino 2.754,00 3.213,00 5.847,66 
Damiani Gabriele 516,00  516,00 
D’Alessandro Pierina 394,02  394,02 
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Bufacchi Federico 606,00  606,00 
Granati Sonia 2.688,72  2.688,72 
Zaccardelli Giovanni 300,00  300,00 
Narducci Tomassina 672,00  672,00 
Battista Giuseppe 1.212,00 1.414,00 2.626,00 
Totale 10.583,07 4.567,33 15.150,40 

 
3. di pubblicare il presente provvedimento 

all’Ufficio BURAT; 
4. di pubblicare il presente 

provvedimento, sul Portale  web del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

5. di pubblicare altresì, il presente 
provvedimento, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del decreto legislativo 14/03/2013 n. 
33 nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



     Pag.  112   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  



Anno XLVI – N. 44 Ordinario (09.11.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  113     
 

 
 

 
  



     Pag.  114   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 44 Ordinario (09.11.2016) 

 

  

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 
SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 19.10.2016, n. 
DPF011/168 
Legge Regionale 18 dicembre 2013 n. 47. 
Assegnazione della qualifica di Guardia 
Zoofila Volontaria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. l’assegnazione della qualifica di Guardia 

Zoofila Volontaria, ai sensi dell'art.25 
comma 4 della Legge Regionale n.47 del 
18/12/2013, ai Signori riportati in 
allegato;  

2. il rilascio alle predette Guardie Zoofile, 
di un tesserino di riconoscimento che 
avverrà a cura del Dirigente del Servizio 
Sanità Veterinaria, Igiene e Sicurezza 
degli Alimenti della Regione Abruzzo; 

3. di dare atto che il tesserino di 
riconoscimento sarà sottoscritto dal 
Dirigente del Servizio Sanità Veterinaria, 
Igiene e Sicurezza degli Alimenti della 
Regione Abruzzo il quale, all’atto del 
rilascio, è tenuto: 
 a verificare la corrispondenza delle 

generalità e della fotografia del 
titolare; 

 ad accertare che il titolare apponga 
anche la propria firma sul 
tesserino stesso; 

4. che le stesse svolgeranno i loro compiti 
a titolo volontario e gratuito nell’ambito 
territoriale della provincia di 
competenza, ai fini della vigilanza 
sull’applicazione delle leggi nazionali e 
locali in materia di protezione degli 
animali e tutela del patrimonio 
zootecnico, in collaborazione con il 
Servizio Veterinario della ASL 
territorialmente competente, con i 
Comuni, le Province e le Associazioni 
Protezionistiche e che, nell’assolvimento 
dei propri compiti, se necessario, 

potranno richiedere l’intervento della 
Forza Pubblica; 

5. di trasmettere una copia del presente 
provvedimento al Direttore di 
Dipartimento per la Salute e il Welfare ai 
sensi dell’art.16 della L.R. n.7 del 
10/05/2002; 

6. di pubblicare il presente Provvedimento 
sul BURA (Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE 
TERRITORIALE MEDICINA CONVENZIONATA E 

PENITENZIARIA 
 
DETERMINAZIONE 08.11.2016, n. DPF015/62 

Ammissione in soprannumero al Corso 
Triennale di Formazione Specifica in 
Medicina Generale 2016/2019 indetto con 
D.G.R. N. 160 del 10.03.2016. Approvazione 
della Graduatoria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO che la Regione Abruzzo, in attuazione di 
quanto disposto dall’art. 25, comma 2, del D. 
Lgs. 17 agosto 1999, n. 368, come modificato 
dal D. Lgs. 8 luglio 2003, n. 277, ha bandito con 
deliberazione di Giunta Regionale n.  160 del 
10.03.2016 il concorso pubblico, per esami, per 
l’ammissione di 20 medici al Corso triennale di 
formazione specifica in Medicina Generale 
2016/2019, pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n. 47 Speciale 
Concorsi del 25.03.2016 e, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale, Serie IV Speciale Concorsi ed 
Esami n. 35 del 03.05.2016; 
 
DATO ATTO che, in relazione a quanto 
previsto dall’art. 3, Legge 29 dicembre 2000, n. 
401, con deliberazione di Giunta Regionale 493 
del 21.07.2016, è stato approvato l’Avviso 
pubblico, per titoli, per l’ammissione in 
soprannumero di due medici al suddetto Corso 
triennale di formazione specifica in medicina 
generale 2016/2019, pubblicato nel B.U.R.A. n. 
31 del 10.08.2016;  
 
ATTESO che sono pervenute n. quattordici 
domande al Dipartimento per la Salute e il 
Welfare, Servizio Assistenza Distrettuale 
Territoriale - Medicina Convenzionata e 
Penitenziaria; 
 
RILEVATO che dall’esame delle stesse devono 
essere escluse le domande presentate dai 
candidati di cui all’allegato “B” per le 
motivazioni accanto indicate; 
 
CONSIDERATO pertanto che hanno presentato 
domanda valida per la selezione dei medici da 
ammettere in soprannumero al corso triennale 
a tempo pieno di formazione specifica in 
medicina generale 2016/2019 n. dieci medici e 
conseguentemente che il numero delle 

domande ammissibili è superiore al numero 
dei posti disponibili;  
 
RITENUTO, pertanto, di dover approvare la 
graduatoria dei medici, di cui all’allegato “A” 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, aspiranti all’ammissione in 
soprannumero al corso 2016/2019, formulata 
sulla base dei titoli valutabili ai sensi dell’art 4 
dell’Avviso; 
 
CONSIDERATO che, secondo il numero dei 
posti prefissati dall’art. 1 del succitato Avviso 
hanno diritto all’ammissione in soprannumero 
al corso di formazione considerato soltanto i 
primi due candidati utilmente collocati nella 
graduatoria in questione, senza riconoscimento 
della borsa di studio e con diritto all’esercizio 
di attività libero professionale compatibile con 
gli obblighi formativi; 
 
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 4 comma 5 
dell’Avviso, i candidati, utilmente collocati nella 
graduatoria iscritti a scuole di specializzazione 
in medicina e chirurgia sono ammessi a 
frequentare il corso subordinatamente alla 
dichiarazione con la quale l’interessato: 
a. esplicita la volontà di intraprendere il 

Corso triennale previsto per la 
formazione specifica in medicina 
generale, che comporta impegno a tempo 
pieno; 

b. rinuncia al percorso formativo 
specialistico già intrapreso, 
incompatibile; 

 
DATO ATTO che la graduatoria regionale dei 
soprannumerari potrà essere utilizzata fino al 
termine massimo di 10 (dieci) giorni dopo 
l’inizio del corso di formazione per assegnare, 
secondo l’ordine della graduatoria stessa, i 
posti che si siano resi vacanti per 
cancellazione, rinuncia, decadenza o altri 
motivi e che, entro tale limite la Regione 
Abruzzo provvederà mediante comunicazione 
personale a convocare i candidati utilmente 
collocati in graduatoria, secondo l'ordine della 
graduatoria stessa; 
 
VISTO  il D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il D.M. 7 marzo 2006 di attuazione 
dell’art. 26 del menzionato D. Lgs. 368/1999, 
pubblicato sulla G.U. del 13 marzo 2006 n. 60, 
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concernente “Principi fondamentali per la 
disciplina unitaria della formazione specifica di 
medicina generale”; 
 
VISTO l’art 3 della Legge 29 dicembre 2000 n. 
401. 
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa 
 
 di approvare la graduatoria regionale 

dei medici aspiranti all’ammissione in 
soprannumero al corso di Formazione 
Specifica in Medicina Generale 
2016/2019,  di cui all’ Allegato “A”,  parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, formulata dal 
competente Ufficio sulla base dei criteri 
previsti dall’ art. 4 dell’Avviso pubblico 
citato in premessa; 

 di escludere i candidati di cui 
all’allegato “B” per le motivazioni accanto 
indicate; 

 di ammettere i primi due candidati 
inseriti nella graduatoria regionale a 
partecipare in soprannumero al  Corso di 
formazione specifica 2016/2019, 
dandone apposita comunicazione scritta; 

 di prendere atto che i medici ammessi 
in soprannumero non hanno diritto alla 
borsa di studio e possono svolgere 
attività libero professionale solo se 
compatibile con gli obblighi formativi e 
che qualora un medico che ha diritto 
all’ammissione in soprannumero risulti 
vincitore del concorso per l’ammissione 
al corso, dovrà scegliere se frequentare il 
corso in soprannumero senza borsa di 
studio o come vincitore del concorso e 
quindi con borsa di studio;  

 di disporre che gli ammessi in 
soprannumero saranno convocati 
unitamente ai vincitori del bando di 
concorso per l’ammissione al corso 
triennale a tempo pieno di formazione 
specifica in medicina generale 
2016/2019 e sono tenuti a rispettare e 
ad accettare tutte le disposizioni e 
regolamentazioni utili che 
l’Amministrazione Regionale 

formalizzerà per pianificare il regolare 
svolgimento del corso in argomento; 

 di dare atto che il corso avrà inizio il 28 
novembre 2016, così come previsto 
dall’art. 14 del D.M. 7 marzo 2006; 

 di utilizzare, ai sensi dell’art. 4 
dell’Avviso, la graduatoria regionale dei 
soprannumerari non oltre il termine 
massimo di dieci giorni dopo l’inizio del 
corso di formazione, per assegnare, 
secondo l’ordine della graduatoria stessa, 
i posti che si siano resi vacanti per 
cancellazione, rinuncia, decadenza o per 
altri motivi; 

 di dare atto che tutta la documentazione 
utile per la definizione dei punteggi è agli 
atti del Servizio Assistenza Distrettuale 
Territoriale - Medicina Convenzionata e 
Penitenziaria, Ufficio Formazione e 
aggiornamento personale convenzionato 
del  Dipartimento per la Salute e il 
Welfare della Regione Abruzzo;  

 di pubblicare nel B.U.R.A. la suddetta 
graduatoria regionale, a valere quale 
formale comunicazione per tutti gli 
interessati. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Crocco 
 

Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
COMUNE DI CAPPELLE SUL TAVO 

 
Graduatoria definitiva alloggi ERP bando 2014. 
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COMUNE DI CASTILENTI 
 

Approvazione variante SUAP. Ditta EUROFIL. 
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COMUNE DI CASTILENTI 
 

Determinazione 08.09.2016, n. 144. 
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COMUNE DI GUARDIAGRELE 
 
Delibera di Giunta Comunale 05.04.2016, n. 46. Avviso. 
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COMUNE DI GUARDIAGRELE 
 

Delibera di Giunta Comunale 05.04.2016, n. 47. Avviso. 
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COMUNE DI LANCIANO 
 
Realizzazione tratto di rete fognaria in località S. Amato. Estratto Decreto di asservimento. 
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COMUNE DI LANCIANO 
 

Completamento strada Comunale artigianale di Villa Martelli. Estratto Decreto di esproprio. 
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COMUNE DI PALENA 
 

Delibera Consiglio Regionale 09.08.2016, n. 70/9. 
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COMUNE DI TERAMO 
 

Approvazione Piano Preventivo di Attuazione in località Nepezzano. Ditta Piersanti Maria 
Grazia. 
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COMUNE DI TORTORETO 
 

Avviso di deposito V.A.S. del nuovo P.R.G. 
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AUSL 4 TERAMO 
 

Graduatoria di merito Concorso Pubblico n. 3 Dirigenti Medici della Disciplina di Medicina e 
Chirurgia d’accettazione e d’urgenza. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione ed esercizio linea elettrica cliente Cordivari. Contrada Piane Vomano Pagliare - 
Comune di Morro D’Oro. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione ed esercizio linea elettrica società TERNA. Contrada Piano Marino Comune di 
Cepagatti. 
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SNAM RETE GAS 
 
Determinazione 17.10.2016, n. 350. Comune di Palmoli. 
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